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Quac quidem etìam cum P. Graffo 
Ai- F. cum britio aerar is ad a- 
wiciriam fc meam comuliffet , 
fa epe egijle me arbitrar , cum 
eum vebementer hartarer t ut 
eam laudis viam rectiffìmam effe 
duceret f quam maiares eius et 
tritam retiquiffent . M. T. Cic 
in Bruto, 

Nam ftultifftmum creda ad imi t an- 
darti non opt'tma quaeque propo- 
rre . C. Pliniui Cacci!. Sc- 
cundus Ep. 5. lib. 1 . 
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A che mi toccò la 
bella forre di do- 
vermi impiegare nel* 
li onorevole incarico d* inftruire 
rwgli Srudi Lctterarj non ranro 

Voi, iLtVSTRiSSIMO SlGKORB| 

A 3 <pan : 
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più temevo di «vervi a confide- 
taf e nel numero di quelli > de i 
squali abbonda pur troppo il pre- 
ferite fecolo ^ che allertati dal fo* 
io nome d' onore > nella Fcorza-, 
folamcnte di quello fi Fermano , 
onde tutto il frutto dell' oncftà 
nella fama, e non nella cofcienza, 



ripongono . Quello timore era la 
forgerne in me di queir ardente 
brama di vedere radicate le più 
belle Virtù nell' animo voftro , e 
de' voftri Signori Fratelli i quello 
era ìa caufa di quel zelo > che* 
( forza mi è il confettarlo ) mi 
trafportara talvolta oltre i confi- 
ni d' una correzione amorevole; 
quello nutriva queir affetto , pec 
cui a nulla ho rifparmiato , per 
quanto comportava la fcarfezza dei 
mio talento, per ifpìanarvi la Gra- 
da , che doveva condurvi all' ac- 

A 4 quitto 
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cpiifto di peregrine cognizioni^ 
E fe in qualche parte della mia 
condotta fembrerà a taluno , che 
io meriti piuttoito bialìmo, che 
lode ( Io che < knz' altro avver- 
rebbe , qualora fi volcife efaminac 
lutto , eflendo pur troppo <nata a 
me la debolezza del mio ingegno ) 
mi con fola almeno il non averci 
io maliziofamente , o negligente- 
mente concorfo ; avendo Tempre 
confervata una vera, e pronta-, 
volontà di giovare il più , che 
potevo f e a Voi , e a gli altrL^ 
toftti Signori Fratelli • Nò ad o-; 
pcrare . in sì fatta maniera alcun 
fine di vii guadagno fpronavami , 
fna il puro genio , e V unico de- 
fiderjo di vedervi riverito di tut- 
te quelle belle doti , che.neUsu 
nobiltà del penfare dal volgo dU 
ftinguer vi dovevano > come ( Io 



5> 

(lete già per la nafcira : avendo 

10 in riprova <di ciò fpefle volto 
detto v e Voi con gli altri nobi* 

11 Fratelli voftri ne fiere buoni 
teftimone , che averei provata-, 
confolazione maggiore nel confa 
deraryi > mercè le mie fatiche 
corredato di virtù , e di bei co* 
fiumi fornito , ; neir acquifto 
di qualunque f)iù tlecorofo e gè-* 
nialc guiderdone \' Ma rifleiténdò: 
no giorno *>che fa a i prtcettL-*; 
non fi fofle aggiunta ancor larfor-. 
tsl dell' efempiò y fe non total-' 
raehte inutili ,? certamente poca 
di petfe fteffi efficaci correanVpeC 
ricoló di rimanere ; Onde perchè! 
nulla mancafTe r : mi rivolti fubfco> 
non alle più celebri Uni ver fi tà y 
non alle. Scuole più frequentate,*' 
per moftrarvi in efle il nùmerofoi 
ftuolo di tanti alca dell 1 età v«k< 

-ìv ftrai 
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ftra » che- negli ftudi tìnoraramen» 
te con gloria di fé , e della Patria 
incamminaronfi» ma blamente alla 

Nobiliti ina Cala Voftra > cercan- 
do fe tra i Voftri Maggiori uno 
fe ne trovale » che a Voi per un 
degno Efemplarc aflegnar fi potef* 
fe . Ma olt quanti gtoriofi Figli 

nelle pattare generazioni mi fu fa* 

cile il rinvenire f Vidi r Viocen* 
ai , i Bracci » i Niccolò » gli Ugo* 
lini , i Francefchi > | Guglielmi , i 
Pietri ,; i Sigi smondi v e tanti al -* 
tri , ohe troppo lungo farebbe il 
nominarli , i quali per la via del- 
la Virtù camminando ♦ giunterò 
poi a quegli 'onori, de i quali an- 
darono in ditter/i, teiupi nobilmen- 
te sfregiati .'. Jtfdn vi pollo fpiega- 
rè, ULumifisiMo Snsnoré, il pia-' 
cete *.che io provai nel confide- 
rate ìà numero (a ferie di ranfia 
t vir- 
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vìrtuofì Perfonaggì \ che decorane 
la Cafa vofUa. Imperciocché 
al parere del Romano Oratore » 
tra tutte Je vie onorevoli , che ci 
hanno additate i maggiori » quella 
in modo particolare è da batterli, 
che da elfi di generazione in ge* 
nemionc è ftata più frequente* 
mente calcata ; vedete Cubito , che. 
per voi , come difendente fortuna» 
to di quefti , non vi refta altro t 
che il procurare di fare acqui fto 
di quelle virtù , nelle quali cgJino 
gloriofamente fi di il infero ; dimo- 
Arando in effetto , che il più bel 
pregio per voi fi è , non il van»K 
mente vantargli, mail giudizio fa- 
mente imitargli • £ così facendo 
non potrà cadere in voi quel mor- 
dace detto del fier Satirico; r i >V 

H*ì* fru&us generis tabulo lattare capaci 
Si torgm Lepidis male vivitur i 

Non 



Kon tetno io già che a fronte dì 
|) glorio/i Antenatii, i quali fem* 
fcra -, che non d' altro follerò pre* 
murofì f che di lafciare h folau 
Virtù in retaggio alla Cafa loro, 
ijon dobbiate reftar tocco da sì 
alte i t nobili Idee > e vogliate 
pjjìttoiìo contentacvi d* effer fi* 
glib ,di quefti e non già di fe- 
g$tre*:per tjuànto ";v5 è poflibile, le 
^oro.itefligiii. Noiche non lo te* 
180, «entre T indole vortra non 
fa 9 è fùt ne :avet? tdatc delle ri* 
prove >, v compiacerà éf altro, che \ 
iteli' &oeftò v ed ho otfervato fem* 
pretina vera volontà /di appren* 
dare Slitto quello 9 che da i Mae* 
fttìi di>mano ia mano vi è flato 
propofto . Efciilmio difcorfo ^a 
Voi , litLusxRtssmo . Signore > è 
nominatamente rivolto, non èt;he 
in effq comprender non voglia an- 

\ \«.-.v;w *\v.v. . ; * coti 

■ 



Digitized by Google 
è 



cora i voftri Signori Fratelli : arò» 
zi quel che io a Voi indirizzo^ 
voglio che fia detto ancora a que* 
fri , affinchè in sì luminofi Efem- 
pli fi fpecchino, e ricoprino in f<i 
i Ritratti di tanti foro memorati 
di Maggiori • E per quefto tra i 
, molti della Cafa Voftra f chej 
per norma ed efempìo aflegnar fi 
potevano , il Folo Ugolino di Luì*» 
gt Martelli Vefcovo di Glande; 
va m' è piaciuto lo fcegliere ; '% 
tanto maggiormente, perchè nel 
corfo della fua vita giovènileLi. 
giunfe a sì alto grado di fcienza'j 
e fu talmente di oneftiffimi cofttP- 
mi ornato , che fi può dare per 
un ficuró modello della Vita a i 
giovani ; e. in fecondo luogo per^ 
chè ficcome per il cumolo di tan- 
te virtù fi era fra tutti della fua 

Fa- 
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Famiglia diftinto , così era gra- 
ffo , che fa quefto ne cadette la 
fcclta . Laonde nell' Eltare di que- 

ft' anno 1759. tempo in cui per 

le circaftanze , nelle quali ritro- 
vomi » m' è permetto il dare quaU 
. the ora di più a' miei ftudi, pro- 
curai di aflembrare tutte quelle 
notìzie di Monfig- Ugolino Mar- 
te //*, che mi riufcì di raccogliere 

per difenderne una Vita, o Elo- 
gio » Queft© eflèndo giunto al 
fuo Jermine » ho ftimato bene., 
t indirizzarlo a Voi , Iljuu&tris- 
?imo Signore , perche per diete 
in foiUnza una .Vita d' un Eccle- 
lattico» a un Ecdelìaftieo dovealì 
quella indirizzare ; acciocché , fé 
X>io a porti cofpicui vi deltina , 
abbiate fempre davanti agli occhi 

la . Vita &' uno de' più yagguac- 

de- 
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dcvoli Prelati della Cafe Voftra . 
Ricevete adunque , Illustrissimo 
Signore, quctto itiìq dchol lavoro,, 
il quale betichè io conofca noa 
eflere pulitamente t e fapientemea- 
temente diftefo , tuttavia % fe la 
degnerete del vortrd gradimento* 
mi farà di non lieve confolazione* 
confi dorando > che almeno , qua- 
lunque egli Zia % ha incontrato il 
voftro genio , e che anche così, 
rozzamente diftefo* può fervire a 
quel fine % che io mi fono pro- 
pollo; e pregandovi in ricompen- 
fa di quella mia piccola fatica a 
confervarmi fempre nel voftro af- 
fetto , mentre vi pollo afficura- 
re, non avere io fatto ciò , che 
per iftimolarvi a gli ftudi , e per 
dare una piccola caparra della.* 
mia grande ftima, e oflequio fonu 

ino | 
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mo , che profeflb non tanto ■£> 
Voi , che a tutta la Nobiliflìmà 
Cala Voftra , in riprova dLi 
che mi fo gloria d' effer ora e 
fetnpre ... - ; 



Di VS. Illustrissima 
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V I T A 

D / MONSIGNORE 1 ' ' 

UGOLINO MARTELLI 

VESCOVO DI GLANDEVA. 

A Famiglia Martelli Fiorenti- 
na , non tanto per la Aia anti- 
chità , quanto ancora per la 
chiarezza de i fuoi Maggiori * 
nobiliilìma /conta una ferie talmente gran? 
de d* Uomini illulìri , che ne meritò con 
giuftiffimo encomio d' efler chiamata Ca<* 
fa con [aerata alle Mttfe (0, e il Semina- 
li rio 

(0 II CrtfiMeni nel- chiama quella Famiglia con-» 

.la fua Storia della volgar Xacrata alle Mufe . Vedi 

' ; .Poetf»., .(rampata in Roma ancora S*hì»9 Sa/vini nei 

itfp* a c, r iój, ove par- Fafti Coniolari. r 

la di Lodovico Mirtilli » 9 a , ; : .0 , ) *i 
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rio de 9 ' Pontefici,, e degli Uomini gran* 
di (*v* lode f che non fa parto di pea- 
na adular rie e , ma- naca da quella vera * 
e foda ftrma r che avevano di lei i pili 
ragguardevoli difeernitar i del vero >, per 
li confider. zione di tanti Uomini illuftri, 
dei quali con ferie non intcjrotta , va 
fregiata qiefta ndhil Profapia. Éd in fat- 
ti, fe daremo un' occhiata ancor pafleg- 
giera ài tempi tra le or fi , tanta è la mol~ 
titudine" dei gloriofi Figli di qiielìa Stir* 
pe.che di generazione in generazione 
ora nelle armi U) a ora nei maneggi de- 
. . gli 



<i) Vedafi fra 

Michele de* Cavalieri nel- 
la fua Gattetfià de* Sommi 
Pontefici » Pan- lai chi , 'Ar- 
ci* efeovi » e VcixoH dei- 
1* Ordine de' Predicatori • 
T* *• p* 174* dclf' Edilio- 
ne di Benevento riti j rtp rT« 
♦ . (l) Tra quelli, che fi 
fono diftinti nelle armi , 
fono da annoverai fi in mo- 
do particolare Lodovico 
di G/#. Francefco Mirtei- 
ti , cUc nel 1 5 ? o. combat- 
tè per la liberta della Pa- 
tria , e perciò è dipint» 
tra gli Uurùuì UlaOr» nel. 
la Galleria di S. M. I. c 



fieré Aio frate Ho «he il 
ritrovò per 1* ifteflo mot i-. 
vo alla Rotta di Marcia* 
no «. V*4afi r Ammirato # 
il Nardi , U Segni ec. e 
ancora Baccio di Alexan- 
dre Mar tetti Luogotenente 
Generale è>el TvJare del 
Gran Duca Gofimo Primo; 
e prima era flato. .Luogo- 
tenente in Mare dell* Ar- 
mata di Arrigo III. Re di 
Francia . Amroir. T. j. 
4 c. e^. fcrùtiirfe Mi Ca- 
la* Vìen lodato dal LarK ^ 



nel 

te» e dal Miai, 

k t.t . •» «» V . ■ » v . -- » — 
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gli affari politici CO , ora nelle lette- 
re CO fi fono Tempre non tanto dal vol- 
go , quinto ancora da i Tuoi pari , diftinti 
per vatore , fenno , e dottrina f che ne 
meritarono fpefle volte le più cofpicu'e 
dignità (j) della Fiorentina Repubblica, 
e i più iublimi feggi della Chiefa (4) , e 



B 2 



final- 



(I) Molti di quella 
cofpicua Famiglia , come 
coda èAV Archivio copio- 
fo dell' ifteOa, fono itaci 
Ambafciatori a diverfi Mo- 
narchi ; fra* quali Ruberto 
Jf Niccolò Martelli , Am- 
bafeiatorc della Repubbli- 
ca Fiorencina primieramen- 
te al Sacro Collegio nella 
Sede Vacante ài Niccolò 
III. fecondar iamente al Re 



bro de! I+SS- al 2 c * 34» 

che fono (lati diligente- 
mente ofTcrvati dall' Au- 
tore dell' Albero di que- 
lla Famiglia . 

U) Molti fono quel- 
li , che fi fono refi cele- 
bri nella Repubblica Let- 
teraria , oltre al celebra- 
tiflTimo Monftgnor Ugoli- 
no > come un Niccoli , un 
Vincenzio , un altro Ugo- 
lino , un Lodovico , ed 



d' Aragona , e iti certe 

luogo all' fmperadore Si- altri . Vedali il P. Negri 
^ % ismondo di Céftaminopo- nella fua Opera detti Sccit- 

Ji, da cut ottenne ri pri- tori fiorentini, il Pocl 

vUegio , che il pia attem- 
, paio di fua Famigli* fbf- 

fe fttipre Conte Palatino . 

Borgh'tno T. a. a c. 113. 

Scritture dì Calà , dove è 

copta della Bolla dt detto 
• fmperadore , e il Libro del 
^450. al $$i delle Rifor- 
•• «.igioni a c. X 2 9 , e il ti- 

fri</i$ )lt.fi* P^/f 



cianci • il Crelcimbeni ce. 

(j) Di quella illuiìce 
Famiglia fi contano trenta 
Priori come apparìfee dal 
Priòrìfla, e nove Gonfa- 
lonieri. 

' (4Ì Fra ì tanti Vé- 
feovi Martelli faraofi an- 
cora fono , c per la lori 

•< — j - a- • dot- ' 
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finalmente d* efler collocati %. per eterna 
'memoria delle loro lumino fe getta y tra 
i più magnifici e glóriofì monumenn % 
the vanti la noftra Tofcana potrtb- 
bonfi qui certamente nominare ad uno 
ad uno tutti i Soggetti, che furono 1*^ 
dornamento non folo di quxfta. Prolàpia , 
ma ancora della Patria rtefla ; ma oltre 
air* eflere già noti per V iftorie , e per 
.tante opere , the di eflr fono alfe (lam- 
pe, non eflendo quefto il' mio difegno , 
di teffer cioè P iftoria di queftt nobil 
Famiglia,. ma unicamente di compilare 
tutte quelle notizie, che ho potuto tro- 
vare fpettanti la Vita di Atunfignore U* 

g olino 



> 

dottrina, e fantirà , Ugolino 
'Zio di quolio , di cui fe 
ne dà la vita, prima Vc- 
feovo di Lecce , e poi di 
'Narni che morì nel 1517. 
"che da un moderno. Scrit- 
tore delle Chic (è Fioren- 
tine è fiato cohfufo con 
Ugolino Vefcovo di Gl&o- 
'deva : c< Braccia prima 
'Vefcovo di Ficfole » e poi 
di Lecce , che fu. uno de. i 
PP. del Concilio di Tren- 
"to ; di quefto ci è un* eie- 
santiflìma allocuzione a i 
jPPè Trentini MS. *neOa 



Libreria degT IlluAriffirai 
Signori Martelli • Vedi 
r Ammirato nel aio Lib de i 
Vcicovi di Fielolc , V U- 
ghclli T. Imliac Siterà* 
Mentano onoratillìma me- 
moria V ErainentUfimo Car- 
dinale Francefco , e Gi*- 
Ìepl>t MariA Arcivcfcovo 
di Firenze ,, la di cui pru- 
denza » dottrina , e libe- 
ralità fon note a tutti . d 
(1) S k allude a Udo- 
v/f» Mavì tilt dipinto nel- 
la Galleria di S M. i, tra 
gli Uomini IUuftri t 



». 



4 .1 n'»-' 
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g&lhro Martelli Ve/covo di Glande va ; 
uno de* più verdeggianti rampolli di 
<jaefta ftirpe , Iafciando il laboriofo mca* 
rko di comporrle V iftoria , alla Vita' 
<T Ugolino unicamente nT accingo. 

Nacque il noftro Monfignorc Vgo~ 
lino da Luigi di Luigi Martelli , e da 
Margherita Sederini nel 15-19. fotto il* 
Pontificato di Leone X. nella Città di 
Firenze Metropoli della Tofcana , e ma-»' 
*fre feconda d* Uomini Statàri . Nel 15J1V 
in cui era gii pervenuto all' età di 12» 
anni, fti chiamato a parte dell* Eredità 
Divina ; per h Tonfura che li fu confe. 
rita in Firenze da Monfignore Angela 
Marzi Vefaovo d* Affifi <0 , che t)itr& 
a quefta nell* ifteffo tempo lo promofle 

B j an* f 

(i) A^tìo Marti Ve- <ìe> Mediai^ e *ell» Arme 

fcovo d' Afilli, fu repu- 1' ufo d* una delle loro 

ttho affai ne» maneggi dì f>alle • t^ucfto Prelato fu' 

Stato , nei tempi di Alef- fcolpito da Francefc* da 

fandro de' Medici Duca SangaUo, fopra un Sepol- 

<ft Firenee,tr <tel Gran- ero tdi marmo» me«o a 

duca Cofimo I. di cui fu diacere , a ptè de! pilafW 

Segretario, e ne riportò principale della Tribù»» 

per bencraerenta de» fec- della SS, Annunciata . MU 

vizi predati a quei Prin- gilott Firenze Uluftrata a 

cipì , il privilegio di po- c. 18*. ftampata in Firen- 

tere aggiungere al Cafato w ncH'ann* ,^f fl 
éa* Mani, qucUo ancora 



12. 

incora ai quattro Ordini minor! di Oftia* 
rio t Lettore , Eforcifta , ,e Acolito (o . 
Afcrirto con tal mezzo alla Sacra Ec- 
cìefiaftica Gerarchia, fi credè (Eretta- 
mente obbligato a corredarfi di tutte 
quelle Scienze , le quali unite poi tutte 
indenne , doveano fervire di luce agli at« 
tri : Onde nei tempi della Tua adoiflcen- 
Zf3 , cioè io quelli , nei quali i giovani fi 
, lafciano di foverchio tirare d.t inutili 
divertimenti , con perdita irreparabile 
di cempo com preziofo per V acquifto 
delle Virtù , non attefe ad altro , eoa 
ajfiduità veemente grande > che a pro« 
cacciarfi $agli Studi Letterari tutti que- 
gli aiuti» che fpianar gli potevano la 
flrada air acquifto delle Scienze più no- 
bili.. Ed in fatti mandato dal Padre a 
Padova, acciò in quella celebre Univer- 
fità potefle con tutta la quiete attende* 
re a quegli ftudi , ai quali fi fentiva 

(0 N?i tibrpV^oyc; htls jyjt. prmnit éà 

fono regione le •tài& T prmém T*nf*r** , & f?s- 

Zio ni fatte da Mppfignore tusr minor ti Ordnits , Vfm. 

Angelo Marzi Ve (cavo ; di* Unum Aioyfii dt Mar te Utti 

A ina tra f li. Atti di Sec In detto Libro a c. 6. efi- 

tfarTaelJo Baldc/i- cesi reo- ' (teme nell* Archivio A^ci*. 

vàli fcritto . Ejùfajms Af+ vedovile di Fuwn ? 

fifina$cnf>, die i*. ^ , -, .. _ w 
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fortemente portato , fece in breve tea* 
pò progredì talmente grandi in quelli* 
«he come attefta JfeftM Martelli , gran 
<Lette*ato de* fuoi tempi , in una lettera 
* iW^i fidre del noftro Ugolino > tlat* 
de* 15. «ariQ *544< fece ftuptre i più 
tari Ingegni d' Italia . Nè creda taluno % 
per ave* io detto > che *glj tut- 
to fi d*tT e a quegli ftudi v aj .quali fi 
pentiva portato , foiaraeme abVia io vo f 
luto intendere , che in alcuni partico- 
lari ftadi fi renderti -chta.ro > jnetitrf 
*a capacità della fua mente tutto ab* 
tracciava , e di ogni fortà di Lettera- 
tura bramava ardentemente dh arricchi- 
re il fuo animo • TPoi che oltre ad ave. 

Te apprefa la Poetica > la Kettorica , e 
le Scienze tutte > divenne così ecceilen r 
-te nelle lingue Greca , Latina , e Tofca* 
na , che non tanto di quefta > quanto di 
quelle fi poteva dir figlio . E benché ri 
folo pofleflb di quelle gli potere fervirè 
per qualunque avanzamento negli (ludi f 

"pure perchè colk alcuna non gli manca f. 
Xc p volle unire a quefte la perizia del- 
le lingue Ebraica* e Franaefe» efièndo 
quella di gran giovamento per gli $tu>- 
SctittVflli V e Teologici nei qaafi 
.vi,' ì fi. 6. - ~i >.> gr*fl^ 
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grandemente fi* diftinfe » e quete di &± 
dornamenco, e di vantaggio non picco- 
Io <0. Pareva certamente, che ibnoftro 
Ugolino fofle nato unicamente "per le 
lettere, tanto era P ardore, con cui a 
quefle fi era tutto dedicato , e partico- 
Jarmente alla Poefia U), nella quale fi 
atquiftò tal nome , anco negli anni fuoi 
giovenili , che i pili vecchi Letterati 
non sdegnarono di fottomettere i loro 
poetici componimenti al di lui giudi- 
2 io tj). Ma ficcome conofceva beniflìmo> 
-< m i quan- 
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(i) Le Opere , che di 
eCTo ci fono j tanto edite > 
/che inedite , provano ad 
evidenza , che egli porte- 
rìe va egregiamente tutte 
Ujuefte lingue , e flendo tan- 
to le Latine , che le To- 
dTcaqe , fparìfe di moltiffi- 
Vi pam Greci , ea Ebrai- 
ci ; Che «gli pofTedctte an- 
co Ja Fianzefe, ciò rica- 
JWjfi o> F>* Gip. Michele 
de" Cava/ieri Ù c # 'della 
Tua Galleria, ìl quale ce 
'lo dà per yerfatiffiaio an- 
cora nelle altre enumerate 
Jingue • 

' <2) Quantunque fotto 
uo -nome, non ci fia alcana 
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Opera poetica alla luce » 
tuttavia per teftimonianza 
d* uomini gravitimi fi fa » 
effe re flato eccellente in 
Poefia ; e il Varchi nella 
pniha parte . de* fuoi So- 
netti da carte SS. a 91. 
regirtra cinque Sonetti di 
Ugolino indir iziati a loi a 
e tWi gli altri Sonetti 
del ^Varchi ferirti ad Ugo- 
lino, hanno fotto le ri- 
fpofte elei Martelli . 

(3) Vedali la Lettera 
di . Niccolò Martelli ad 
Ugolino Martelli , e quel- 
la a Benedetto Varchi a 
c. 16. -17. ' dell' £diaiont 
di Firenze i;*6, 
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quanto aggiungete 'ftimòlo aglifitidi la 
converfaaione degli uomini dotti ^p<*te& 
fubito di. ftringéfe *micfcia con- il: ConV 
menda tore Anni bai Caro , come - a|>part- 
fce da una lettera di quello kàtfgoli» 
no Mattili (a), e con Benedétte V*r-> 
chi, uomo molto accreditato per Ja* fu* 
dottrina , nella di cui" cafa abitala 4n> 
Padova , talché reputa vafi una cote iftef^ 
fa con lui (»). Onde non fu difficile ài 
Martelli y con si lùminoa efemplt fei*' 
pre davanti agli occhi, di far nelle 1 ' bel-* 
le Arci progredì tal»» che pareva' fepè-1 
ralle 1* et) ; e non andò' molto é che! Vùk 
norata Accademia degl' Infiammati di Pa- 
dova àfcoltò ta dottrina .della di ■ lui e* 
loquenza , la quale Accademia , come 
V atteftn Don Silvane Ratzi nella Vita- 
del Varthi % ha tutto T obbligo al ^nO* 
ftro Ugolino della fua Infticuzionc , che 
con Daniello Barbaro cooperò molto aU 
la fua fondazione. - K * 

- Tornato poi a Firenze % credè fa* 
dovere il profeguire quegli ftudi r E che 
di canto genio aveva fatti in Padova * 

ed 

i. > <<i) E' !• primi dei £ i {a) Ntaol* Mattcili 

primo Volume ftimpata in l| C| - r.i vi lì 



*d era divenuto così amante de' tef de- 
finii ^ che a veruaa ; fatica la rirptfmià* 

ed ogni piccol* oecafiwte , cHe dà 
ctiiinìqiiet> gii foOè data ^ di dar mano a 
qualche letterario cferctaio , P abbrac* 
ci*y* sì di Wnà voglia t che ftQtt er* 
fteile il trovai cfci fbflr di lui <^ 
nipiù diligente, e. più {trofico (O , ]?e# U 
'qual cofa .applicaoda egli con tanta gf4 
mo ^gli ftudjV , e. reitdctidufi. iepipne pià 
nota I* jrcrfpicàci* de4 Aio t^nu** 

l! àmmifcazioi)* dfcgli, uomini pid se* 

1*' bri della fua .PatrU v non celiando qu*- 
ftt <i ;4aìrgUiii^/ varie occafioni k mjettt 
t*te lodi ; comé CtfWft -fcrwsz/ t ripwa-i 
to d.iir eruditismo Canonico Salvivi 
Sah/pi, «e* fttdì Fafti Confolaru il qua; 
In^^ prrmo Lihrd - dtUe Lettere di df* 
v**fiioofciliffinù Uomini, ftampatc* io Ve. 

, t ajotjo t;**, .» c. $$• non potò 
fc^e^meno di rallegrarli con Ugolino > 
che fofle ritornato dajla UriiveJtficà di 
irte** u ^p9 4VtH fohmti f*Hc?m*nte 
gtìjìttii 4i ver* flmU^ W *tti!** Ime. 

(i) Ciò ri cava fi di V Àcctdemi t Fiorentini e- 

niello, che e*ii difle di fe fponendo un Sonetto del 

«odefimo in una Le turai Cir4ifl*i ttctn Jtcmb* ti t 
*«bMica fatti 49 lui nel- 
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*» » e di belìlffimi eoflmi ripieni ■> <*■ ih* 
mveffe compita ^r ^pera degli > /lodi iù 
quegli anm , nei fiati foglio*» gii* altri 
appena averla cominciata ; cioè in un fe- 
ti , che afcendeva a poco più , che a i 
quattro luftri . Rie* Vettori poi > qoe! 
sì famofo noflro Concittadino > te fa 
ampia teftimonianxa in due lettere ferir- 
te al Varchi ; , le quali , come dfee il 
dottiflìmo Sig. Canonico Salvino Salvi fù 
nei citati Patii Confolari , ove paria del 
Confolato d' Ugolino, fi confermano ori-* 

ginali nella Libreria Strozzi tra*' MS* nel 
Codice 4SI. Nella prima dopo averlo lo* 
dato per la Aia gentilezza» per il Aio iow 
gegno, per la fu a ottima mente , e peri: 
fuoi coftumi f efclatnò così „ Voleffe Iddìé 
che de' fuoi pari ne (offe nella Città rW* 
fira affai , cbrfi.ua potrebbe fiàrarà *i 
bene . E nella: feconda lo chiama d* à*> 
nimo fincerilfimo, vago di cofe onefte , e 
virtttofe, dolendo*! di non efTere in Cit- 
tà per praticarlo : non parlando delta fct* 
wv» che il medefirao fattori ferffle %■ 
Paolo Magnoloy ovt vieto, lodato molto l*>h 
ctc'-i .tx- 1 . .-.u . e non 

j . fci>. lo quefta lettera lino era amantiiCrao offer- 
tlLco il Vettori , che Ufo* vttflttt 4t* £w« tludi * oo~ 
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•/ w « parlahdo atfcorà 3i taìntl alai» 
che di Ugolino fanno onorevole men- 
zione , e che a gara cercavamo la di lui 
amicizia \% «neptre farebbe troppo lungo 
a riportargli; e particolarmente del Tuo 
grande, lamico Benedetto Varchi « f che 
fcrivendp <* M. Lodovica Dolce , ne fa 
grand* elogio. (>)•'; t;\\\ ìw *i ■> 

1 Avanzandoli pertanto, m ogìii forca 
di Letteratura f feoipre maggiore; fi ren* 
deva Ja ..comune, eftitòazione , erte di> lui 
fi aveva; onde ne meritò, d' eflèr crea* * 
tt> Cotifolo nel 1544. delia Sacra Acca- 
demia' Fiorentina^ :< cl}e pochi anni pri-- 
ma aveva in ft imita il Gran Duca Cofi- 
ma I. <*). V eruditiflìmo Salvino Salvini 
àéce 9 che forte creato Confolo di ven- 
t-V *ttoiv ^forfe ingannato dall' efpreffion* 
di^ Nic colò Martelli^ nella lettera a Lui* 
gi padre d' Ugolino-^ nella quale feri- 

t> t ?;/: f*j * iì o •* • , vefi : i 

•l!*) l.: * : » ; J' il» Y* * 1' . 1 / 

4f »* .aòn Co * perchè : < f ) Si vedano i FafU 

l'autore della Vita di Pj e r Confolari di Salvino Sai-, 
littori , ftatopati non *ha " vini nel ' Cbnfotàtò. di V- 
mplto in Livorno > che ' golinò Martelli; ~ • * 
per altro ^flerifee di aver (2) Segni Stor- Fior, 

letto le di lui opere , lon Lib. 10. p. 271, delPedU 
ponga tv* {li Scolari più zione di Aujufh 171 3. Bì<in m 
celebri di quello , ancora- cbin\ J?ayÌD»am. de 1 Graxu- 
¥foUp» Martelli . iu.lu di Tolto» » e a; 
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vefi i che r àveflfe poco più di rene* an* 
ni , quando godeva la carica di Confo* 
lo; ma rifeontrandofi dall' Albero di Ca* 
fa, che egli nacque nel 1515*. ed effon- 
do creato Confolo nel 1544. ciò non 
poteva fegmre almeno che nel ventici!*- 
quefiroo annodèlL' ètà iiia , come in fao 
ti V ifteflò Salvino i Salvini fi ritratta 
io fine della Relazione del Confatalo 
d* Ugolino , illuminato dall'- Infcrizione 
Sepolcrale , che leggefi nella Ghie fa d{ 
S. Martino a Vitiana , ove fki fepolto » 
Ma comunque ciò fra , certo è, che in 
età affai giovenile meritò di Succedere 
al Confolo Carlo tentoni , a JFrancefo 
Guidetti , a Bernardo Segni ; ed altri % 
che con tanto decoro avevano occupato 
quel pofto . •„ i j n.i 

A rivolgere i Fafti del fu© Confo- 
lato » pare a prima vifta > che egli non 
tantx> volefle Emulare la gloria de' fuoi 
dottifllmi Anteceflòri , ma ancora di fu» 
perargli. Ed in fatti, prefi per fuol 
Gonfiglieri Monfignore Alfonjo Torna* 
huoni Vefcovo di Saluzzo > e Bartohm- 
meo Battolimi giuda il configlio de 1 
quali è credibile, che regolarti la fua 
Vita letteraria il giovinetto Ugolino % 



vedendo» thè nel filo Conferiate» ( non 
<i fe iqual ne foffe il tìiotivo ) non fi 
trovava, fe nòn di rado , chi con qual- 
che componimento ne onorafle il con- 
. greflò Oj , volle» quantunque neffuno de i 
fuoi Anteceflori l 1 aveiTe praticato > fup« 
plire egli con delle Lezioni » ed altri e- 
ruditi componimenti • E così dette prin- 
cipio alle Lezioni pubbliche ; il quale e* 
fernpio fu poi feguitato da Bernardo Se* 
gai ± èà Francefcù Guidetti 9 da Niccalh 
Martelli , e da nitri , come nei Farti di 
Salvino Salvini può vederli . E allori 
fa, che egli efpofe i concetti di vari 
Pòeti, e fece fentire dei trattati ri- 
iguardanti la bellezza dell* Anima , e la 
vaghezza della Filofofia (*)« Stupia ognu* 
no, che un giovane , come era Ugulin* 
Martelli* fi facefle vedere così elpereo 
non tanto negU Studi Letterari , quanto 
ancora nei Filolofici . E meritamente, ef- 
fendi) flato iempre raro, che in eci sì. 
giàvenile fi fia piotato tra vare aie miro 
corredato di fi profonda dottrina , ed 
cr udiz ione * come - il noftro Vgoliiio Mar- 

l <jl Q.\;< :. j i. i :. . < \ . tifili. 

*\ r i * r ' . ? r , ' 

ti) pedali il primo (i) Niccolò Martelli 

Libro defft Àtei deli' Ac-$ nella -lettera -a* Lui;i Mar* 

cadq*u Fiereatiaa a c. 17. celli Padre di Urlino % 
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tetti ; Erano cos'i ir afte le .fperanze, che 
4r iui coiicep*vanfi pabblic amenze f the 
non potè fare amena il tacce volte 
raentovato Wrc**/* Maritili di *oi* 
congrttukrfi cqà : Luigi Padre d* i&a* 
//*a, i* una ietterà , .che gli ftfive di-> 
ceadegli „ Che fi Dm ili «muderà vi* 
vere tétti quei gjvimi 4 tèe i [noi meriti 
wvtebbxmik , fareifa divenuto più t.ket 
uomo, e U Coja % ? {# Patria gir*** 
*vr*hlo*o immetta!* . Non andà 

de lui a si onorevole pronoftica, mentre* 
come in decorfo vedraffi divenne in t» 
gni fetenza > ed arte veriatifiìmo * e 
dette fempre faggi dei fua g*an&p*re* 
Per la q U al C o& fi meritò d' eflir co- 
mune-mente celebrata per un Soggetto 
er uditi filmo /« Kepborha* potiti ovique tìcì 
teratvea* come cosi lo decanta! il Poe* 
tmnti * carte 167* nel Catalogo degli 
Scrittori Fiorentini <. -, 
^ Terminata pertanto sì; gtoriaft- 
meate il fua Conforto, non fapeva an- 
cor fuori di quello trovare altro diver- 
ti menca, <he netr applicazione agli Go- 
di 4 feguitanda * fot vedere fetnpre nuo- 
vi parti del fuo dWmo talento v Avrei 
certamente defidecato di dare al pubbli* 
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co' u|ia relazione éronologica di tutte 
k fu$ Opere, che parte, fi pubblicaro* 
BO r e parte ancora fono inedite, delle 
qujli molte ancora efiftono nella Libre* 
tìi Udgl' iJluftriffimi . Signori Msvttlli f 
e ntrila Mttgltabetbiana % e alcune per vari 
accidenti perite ; ma non avendo potu* 
to wtenere il mio intento , per dare al- 
meno qualche ordine t mi rifarò da quel- 
le tanto pubblicate , che inedite , le qua- 
li , fecondo 1* atteftato di valenti Scrit- 
tori, e alcuni indisi di probabilità, fe ru- 
bra no eflere (late da lui fatte avanti 
ohe -egli foffe aflunto al Vefcovado \ 
venendo poi a quelle , che da Vefcovo 
mandò alla luce, E quando anche, cori 
tifare uria maggior diligenza , ciò fi fof- 
fe potuto ottenere, non mi fon curato 
di fiancarmi foverchiamente il capo, fo* 
vra ui> articolo ,1 che ancor trafcurato» 
nè fcema al noftro Ugolino la gloria , nè 
varia ucjuel fine e* che io mi fon prefiflo 
4n queft' opera • . - : ». ! 

- / Ho detto di fopra, che egli effeni 
«lo gii ftato aflanto al Conlblaro della 
Sacra Accademia Fiorentina, aveva co-» 
imin^iatOva fpiegare i fencimenti de' di* 
vini Poèti i e » ;dar* dei trattati di Bi? 
, <jj loto* 
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lofofia • Quefta notizia , che così in ge- 
nerale ci vien data da Niccolo Martel* 
li % non ci individua le opere , e i com- 
ponimenti , che da Ugolino furono re- 
citati in quella celebre Adunanza di Let- 
terari . Ma fe noi confideriamo i fuoi 
manofentti t e le opere pubblicate, po- 
tremo indagare , quali a un dipreflò po« 
teflero effere ; non impegnandomi però 
di aflèrire , che quefte , che io fono per 
nominare, fofTtrro per appunto quelle da 
èflb dette nelr Accadèmia. E per dar 
principio, egli è molto credibile , che e* 
gli o nel tempo della fua dignità Confa- 
lare, o poco prima, o poco dopo facef- 
je fentire una Expofitio in Moratti 
Flacci carminum librum fecundum , con 
un* altra fimi le in Librum quartum eius+ 
dem , e alcune Enarrationes in fèrmones 
eiusdem , e una Expofitio in Odes fecundi 
Libri Horatii primatn , tertiatn ( dedi- 
cata a Giuliano de* Medici ) quin&am 
( indirizzata a Antonio Bracci ) e deci- 
mari quinci am , af Cardinal Angiolo Nìc% 
colini* che tutte fono inedite, e oltre 
» quefte * fmarrite , ma che coffa dal- 
le Aggiunte alla Biblioteca volante delCf* 
liei li £èì Dottor Bifcign^ eflère fiate In 



un fàftio> di * fn*nòfeTÌ*t?> nella libreria 
degl* Illuftriffimi Signori Martelli , \ qua- 
li iiccome erana tutti frammenti » e boz* 
«e confumate dal tempo,: e nan. repu- 
tate d* ufo alcuno. , fi dovettero con 
altre opere , ancor* effe lacere e cortfur 
mate , confondere nello fpoglìo di quella 
mafia di fogli 1 velanti e inutili, dei qua- 
li qe fu purgata quefta Libreria, nelle 
varie riordinatoli*! t che di e dà in di ver* 
fi tempi fi fon fatte * 

Ma queUu che ifKCjuefra genere di 
fatiche for prende più d'^ ogni altra, fi 
è la non, meti dotta, che giudiaiofaXetr- 
tura , che egli fece- nella Sacra Accade» 
mia Fiorentina , fopra il nobibflimo So- 
netto dell' irrtmortale Pietro Btmho. CO ^ 
che incomincia^ v L : .. . .. 

- • Verdeggi aW A$pemù* % l** fr§*te , t 7 peti* 

fatto da eflò bèli» -occaifioné , che a Fratta 
cefeo Maria della Ravtre (O nacque net 

V.. — -.ì * f'ciO 

i * »• • 

.... 1 n 

(i) Quefta è qucrP/V- f rito nella Corte di Gui- 
tto Bembo uno aV più iiù ■ Scaldo Duca d' Urbino V 
figni Letterati d' Italia^ Ve^ e di &an«ft* Man* itti* 
neaisno di nazione h creato J« Rovin fucceffor* di 
Cai dinaie da Favfo ///. nei ; «jueflo . 

il quale età flato * (i) fr^cefeo Mariék 

f*t r moti molto .favo- JtU* Slitte Fttfefro di 
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i5io* il primo ilgliaolo . Qtlefto Comeft. 
to , che fa recitato da Ugolino nel 154$. 
nel Conforto di Bartoiommeo Pendati* 
ibi , e non in quello di Benedetto Var- 
chi, come vuole T eruditiflixno Salvino 
Salvivi , che egli intitola Lettura , fu 
diftefo con tal giudizio, e dottrina^ che 
r ifteflb Autore Pietro Bembo non potè 
firé a meno di congratularfene feco 
Sn una lettera, che gli ferire y *ffic ti- 
randolo , che col £uo maeftrevole inge- 
gnò era entrito' nel Aio animo , e che 
in lui aveva feorti miautamenter quei 
penfieri , fenza che ne'mancafìè tin fo- 
to , che aveva già avuti nel comporlo : 
Lode, di cui io non credo affolatamente j 
che gli fe ne.pcfla dare una maggiore , 
mentre viene dall' Autore del Sonetto , 

Ci del . 

• » •» » f » • 

Roma» era figli» di Gio- detta Giovanna, ma noi! 
vanni della Rovere , ancor avendo avuti figliuoli, «d 
effo Prefetto di Roma, e effendo 1* ultimo della Fa- 
J&awllo di Giuliano di que- miglia di Monte feltro^ al 
ila Cafa , che poi fu dottò ad intercclfionc di "/f" 
tio -Secondo Sommo Ponte- G.uJiq il. Sommo Ponte fi-i 
fket , * ài Giovanna fifli* :«e nel 1*04. Francete? 
«H Federigo- Due» d% Vr- -, Maria della Rovere, 
l no . A queflo cy.a facce? : potè d' ambidue . e cosi 
<Tuto nel Ducato S* Orbi- venne a trasferii/i il Oli- 
no Guiiukuléo fuò figKùo-i ceto 4* Urbino nella 
lo», t fratello dell' ante- della Rovere» 
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del quàte tmm altra ne poteva dare- ghiK 
4izio più ftcuro. Non credo *. che tornì 
male il riportare qui la copia della let- 
tera de U 1 ifteflb Cardinal Bembo al no- 
ftro Ugolino f quantunque altra volta fi* 
fiata pubblicata dati* eruditiflimo Salvi» 
no Salvini ne' fuoi Farti Confolari* per- 
chè agevolmente pofla ognuno , a cui 
perverrà quefto mio Libretto,; conofce* 
re , con quale (lima parlò d* Ugolino tfc 
mentovato Cardinale . 
H ConfeflTo, Magnifica Ili. Ugolino mio> 
„ non avere io giammai fperato , che 
h tanto onore da perfonat mi veniflfe df 
„ cosi poca fcrtttura mia > chente ua 
»t Sonetto è, quanto mi veggo effer ve- 
„ nuto novellamente da> voi sì bella 
„ & sì dotta y & sì piena tfpofiz-jone Zr 
,» vete voi fatta fopra quel mio picco» 
p lo parto. Et dico di più, che non fa- 
„ lamente fete col voftro maeffrevole 
,? ingegno entrato net mio animo ,.' & in 
»? luì avete fcorti minutamente tutti quei 
t9 peufieri > fu nza mancarne un fólo v che 
„ io già ebbi nel comporlo : ma quello 
t, ancora, che voi ce ne avete cotanti 
„ altri belli & lodevoli a maraviglia 
/, immaginati da voi* & aggiunti fopra 

<•> tt imei*. -'• 
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^ i tonet-, thè fi può gruftamente tftima* 
ti re* die voi abbiate mólto maggior- 
i, mefite meritato -dichiarandolo -, & qua» 
t> fi col voftro latte crescendolo, che 
n io fatto tion ho generandolo. Della 
V, qua4 voftra non leggiera fttica, & dine 
,> ligenza porta iti honorarmi così alta-, 
>» mente come fatto havete , vi rendo- 
*» ^quelle gra-zie , che io poflò maggiori f - 

* renendovimi per quefto di gran fomma 
/, debitore* & obbligato . Et rallegromi 

* oltre a ciò con voi > il quale corrofeo 
molto più dotto eflere & Scienziato diV 

* venuto in quefto mezzo tempo, che 
n veduto non v' ho; che io non haref 
& creduto fe detto mi fofle flato da chi 

che fia. Et fpero che in brieve fiate 

* per empire le fperanze di chiunque 
f> più V ama , in rendervi eccellente; 
>, & (Ingoiare a tutti gli uomini- 11 che 

non potrà eflere lenza bella » e nuovi 
9 ) palma , & della Famiglia, *t della Pa- 
„ tria voftra . Alla qua! Patria lì veg.; 
» gono in quella noftra aflài travagliata' 
»* ftagnone altri lumi ancora p infieme 1 
r> col voftro accefi, crefeere di giorno! 
>, iti giorno, & pigliare molto di vigo- 

* re > & di fotzz per più , & più illu- 

C 3 fl ftrap- 
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{trarla. D f una cofa fa quefta voftra 
M così bella Operetta , & per rifpetto 
mio, fic^pcr , voftro m\ increfce ; &cid 
^ è , che m' avete vie più * che i\on Hi 
M conveniva , con la voftra eloquenza, 
>> Iodato , & dorreinii di voi , fé de-_ 
,* gli uomini corcefiffimi altri rammari- 
^ caie j fi poteflc f Perciocché nè io pò* 
9% crò cotante mie lodi foftenere. : uè 
sr voi altresì il voflro, medefimo giudi* 
9i ciò. Quantunque per avventura, po- 
9> feiachè jquefta colpa da grande ab. 
,^ bondanza nafqe & d' amore , & di cor- 
tefia , meno ella merita rjprefa eifere • 
,> State fano, & falutacemi il noftro dot; 

, t to , & amorevole Varchi 

,» 1546» di Rpma ....•<< 
Quella fola; lettera , fcrittada sì dotto 
Porporato , può fupplire v a qaalunque 
più bel panegirico , che, in lode di Man- 
Jignore Ugolino da mente erudita fi poi- 
fa. dettare . Sarebbe defiderabile certa- 
mente t \ che queflo Comento fotte alla 
lvice, ma non fi fa efl'ere fiato (lampa to A 
c V originale efifie nella tibrena Ma f . 
£liabechi?uia f dell' autenticità d*?I qual$. 
^on v* ha dubbio alcuno, non tanto per 

averlo io ^confrontato co 11 altri. Scritti 

in- 
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fnduWVti Hi •eflb ì/goìiwi die fohb ap, 
pretto gV ìtìuftriflìtiri Sigiti Martelli > 
•quanto andofa per alctine oflervafciòni i* 
fattemi far* dal Signor Dottore Fe?* 
àinaìulo Fojff! > Sottobibliotetario dellf 
ììiéntovata Libreria v Visguardami rer^ 
te correzioni s delle quali alcune In ìnar- J 
ghìe fono dell' ifteflò carattere , 'e alca- 
ne altre fatte 'entro al ttiedclìmo Comen^ 
ro , le quali loltne all' efler* artcot qtie- 1 
Ite iteti' iftefla frano , fotib eziandio cosi 1 
reh'giofe , ed ancor di lieVe ìriòrnenta^ 
che lembrano ìion potetti Sfcriv^re , tire 1 
all' Autore^, nxto folate efle re I copifH' 
molto fcrupolofi in cófe v ri ché J moti at- r 
terano il fetifo v o che tioti tagtonatiò Ipp 
miinma ofctfrità . i - > ' v> 

Non crauti puri Studi letterati ir 
folo ometto del wftro V&li»*-MarteU 
a , ma néìlt fcìenie ancóra impiega va;* 
ftarei per \\ ire > Putito fi fiid tempo ; on^ 
de ftampò ancora Un Tfàttato del Fiùp 
fi, V ; riftlfjfe^èP- t i7y e ferine tttf 
Bxplan(^4ò Mtii>fiph f ^ 

n. irYQ&WQpm ir* J*f<f *ieM afferioi 
tara dal }>i>ccìantt nel Ca- enere nella Libreria di 
talo*o defli Scrittori *io- Antoni* ÌÀagliakubi . 
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upa Traduzione della Storia degli Ani" 
inali d 1 Arittotile , con altre Opere Fi* 
lofoflche, accennate nella tante volte ci- 
tata lettera di N;aolh Martelli a Luigi 
deli* ifleflb cognome , e Famiglia , padre 
<Ì' Ugolino. V da avvertire però, che 
tanto la fpiegazione della Filofofia An-f 
ftotelica , quanto ancora la traduzione 
della Storia degli Animali del medefl-i 
nio, vengono, citate manofcritte dal Dot- 
tor Bifcioni nejla- fua Aggiunta alla Bi* 
litoteca volante di Giovanni Cinelli , che 
ritrovati MS. nella Maghabecìuana , ma,, 
che io per non averle potute rinveni- 
re, credo che, abbiano, patito naufragio.. 
Si può annoverare in quefto luogo la, 
Vita di Maffimiliano Imperatore, che e- 
gli pure ftampò ^) , e che efifte ancor 
manofcritta , non di manp dell* Autore , 
« nella Libreria Mediceo - La urenziana . E 
quefte fon quelle 'Opere, che alcune fé* 
condo il Peccanti , -ed altre fecondo al* 
c^uni -indizi p certi , o probabili , furono 
cpmpofte dal qqftro UgpJm i a VAnti „ che. 
egli fofle aflunto al. Vefcovado. 

E ficcome aveva prefo lo flato 
EcdefiaAioo come abbiado ©flervato in 

... ... ~V- A • t>rin* 

p) Ciò apparito dal ' *Hti§Xi M % .. ; < 



principio , volle prorvederfi di": tutte 
quelle iàcre cognizioni , che fono 1* or- 
namento più nobile di una Perfòfia Sa-^ 
ora. Credo che ognuno, avendolo fenVi 
tiro eccellente in ogni forte di profana 
letteratura, e nella perizia delle lingue 
Greca i Ebraica , Latina 9 Tofcana , 6/ 
Franzefe , fàcilmente fi perfuaderi mi 
qual grado di fetenza, giunge (Te nella pe- 
rizia delle materie Teologali il noftro 
Ugolino* Il Mini nel fuo Libro della No- 
biltà Fiorentina , parlando dei Fiorentini i 
faraofi in Teologia » diflè , che „ ave*: 
va rive flit a la facr ofanta Teologia sì fat* % 
tornente y che chi dicejfe 9 che h fpirifQi 
di S. Girolamo vivere in lui % non erre*i 
rebbe < f e per un altro Girolamo dé li 
fuQi t'empì ticn predicatoria Fra. Già* 
Michele. de y Cavalieri Domenicano nella, 
fua, Galleria de' Pontefici dell' Ordh»; 
de' : Predicatori Lode veramente onori, 
fica , mentre vien paragonato al Dottor 
ma Aimo della Ghie (a Cattolica, e le O- 
pere , che da e(To li fai eflere Hate com* 
porte , abbondantemente comprovano! 
che un tal confronto era giufto . Nè que- 
lla ìlpde gli era data /blamente da i fuoi 
Concilini, ipj ancoa n dfgli elteri , i 



co una relazione frenologica di tutte 
le fu^ .Opere, che parte, fi pubblicaro* 
no* e parte ancora fono inedite, delle 
quali moire ancora efiftono nella Libre* 
tiz HégV Uluftriffimi \ Signori Martelli f 
e-ntl.|a \ Maglìabetbiana % e* alcune per vari 
accidenti perite \ ma non avendo potu- 
to ottenere il mio intento , per dare al- 
meno qualche ordine, mi rifarò da quel- 
le tanto pubblicate , che inedite , le qua- 
li , fecondo 1* arteftato di vaienti Scrit- 
tori, e alcuni indisi di probabilità , fem- 
brano eflere (late da lui fatte avanti 
che tegli fuffe affatico al Vefcovado \ 
venendo poi a quelle , che da Vefcovo 
mandò alla luce. E quando anche» con 
tifare uria maggior diligenza , ciò fi fof- 
fe potuto ottenere , non mi fon curato 
di fiancarmi foverchiatnente il capo, fo* 
«Vra uifc articolo ,j che ancor trafeurato» 
nè feema al noftro Ugolino la gloria , nè 
varia jjuel fine * -che io ini fon prefifiò 
in queft* opera . , \ 
Ho detto di, (opra, che egli efFent 
-do gii (tato aflunto al Confolaro della 
Sacra Accademia Eiorénrina, aveva co-» 
imitila to. a fpie gare i feiuimenti de* di* 
vini Poeti > m> a dare dei trattati di Ei? 
t ) j lofo* 



• 
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lofofh . Quefta notizia , che così in ge- 
nerale ci vien data da Niccolo Martel* 
li , non ci individua le opere $ e t com- 
ponimenti , che da Ugolino furono re- 
citati in quella celebre Adunanza di Let- 
terati • Ma fe noi confideriamo i fuoi 
manofcntti , e le opere pubblicate, po- 
tremo indagare , quali a un dipreflb po« 
tetterò efiere ; non impegnandomi però 
di aflèrire , che quefte , che io fono per 
nominare, fodero per appunto quelle da 
eflo dette neiT Accademia. E per dar 
principio» egli è molto credibile , che e- 
gli o nel tempo della fua dignità Confa- 
Jare, o poco prima, o poco dopo facef. 
fe fentire una Expofitio in J2j Horatii 
FI acci carminum ii bruni fecundum , con 
un* altra fimi le in Librum quartum eius* 
dem , e alcune Enarrationes in fèrmones 
e i usci etri , e una Expofitio in Odes fecundi 
Libri Horatii primatn , tertiam ( dedi- 
cata a Giuliano de' Medici ) quinQam 
( indirizzata a Antonio Bracci ) e deci* 
marn quinftatn , al Cardinal Angiolo N/c* 
colini* che tutte fono inedite, e oltre 
* quelle ; fmar r ite , ma che cofta dal- 
le Aggiunte alla Biblioteca volante delC?~ 
velli del Dottor Bjfcionit efiere fiate in 

C fi- 



i4 

un fafcio> di manofcrifti» well» Libreria 
degl' Illtìftriffimi. Signori Martelli *5 ijua- 
li ficcome erana tutti frammenti » e bo#- 
confumate dal tempa^ e, don. repu- 
tate d* ufo alcuno V fi dovettero con 
altre opere*, ancor*' efle lacere e.confur 
mate , confondere nella fpogHo di quella 
mafia di fogli; volanti? e inutili* dei qua- 
li qe fu purgata quefta Libreria, nelle 
varie riordinatoci , che di eflà in diver- 
fi tempi fi fon fatte*; » ► . 

'< Ma queliti che c*(u*fta genere di 
fatiche for prende più d\ ogm altra , fi 
è U non m.eti« dotta , che giudiaiofaXet^ 
tura , che egli fece- nella Sacra Acc3de* 
mia Fiorentina , fopra ti nobitiflimo So* 

netta dell' inamariate Pietro Btwbo Ai) ^ 
che^ incomincia^ ^ v\ : j ,\, .» 

- - Verdeggi aW dfpennm l/i'fftttt t e V pett* ». i 

Fatto da effo m*IP Ottfaìfione , che a Fran* 

cefeo Maria della Rovere t*> nacque net 

.... \ . J j.^ XOs ■ . 

• i * « * * \ * • • i «e» ^ 

(i) Queft» c quchP/V- t rito nella Corte di Gii/- 
ìro Bembo uno de* più iiW • dubaldo Duca d' TJrbino V 
figni Letterati d' Italia , VeV e di &«neeft* Mari» del- 
neaisno di nazione tJ creato la Rtwrt fucceflbr* Ai. 
Cardinale da 1?auh Uh nel- * fuetto* - . «' 

il quale età ftato * (1) fiuncefco Mar té. 
fer V avautì «otto »tavo- " *Mfi JfcfcWf ' Prefetto ài. 
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ifio» il primo figliuolo . Qtlefto* Cornea- 
lo , che fu recitato da Ugolino nel 154$. 
nel Conforto di Bartoiommeo Panciati* 
chi y e non in quello di Benedetto Var- 
iti , come vuole T eruditiffuno Salvino 
Salvìni , che egli intitola Lettura , tu 
diftefo con tal giudizio» e dottrina," che 
1* ifteflb Autore Pietro Bembo non potè 
fire a meno di congratularfene feco 
in una lettera, che gli ferire i\ afficu- 
randolo , che col £uo maeftrevole inge- 
gnò era entrato 1 nel Aio animo, e che 
in lui aveva feorti minutamente: quei 
penfieri , fciiza che ne'mancaflc un fo- 
to , che aveva già avuti Jiel comporlo : 
Lode, di cui io non credo afibluta mente 3 
che gli fe nc.pcfla dare uoa maggiore, 
mentre viene dall' Aurore del Sonetto.* 

- Ci - del . 

- . ■ ' t 

Roma, era figfio di G/V- detta Giovanna» ma noti 
i-anni della Rovere % ancor avendo avuti figliuoli, tè 



effo : Prefetto di Roma , e efiendo 1* ultimo della Fa- 
fcatffUo di Giuliéni di que- 



cnenoo r uiumo ae»ia ra- // J£ 

Ita, Cafa , che poi fu C/11- dotto ad interceifione di Sf 
li» Secondo Sommo Ponte- Giiriio II. Sommo Pontefi* 
fice , e di Giovanna fifliiì :«e net \ 5 *<\* Francefc« 
fr^erifo. UufMN.yr-, Macia della Rovere . ni- 
^•aa. • A quefta eia fucce r • potè . d* ambìdue . e cosi 
liuto nel Ducato Z' Ùrbi- venne a trasferir/I il Dil- 
igo Gminbaldo fuò figKùo-t <tto-4* Urbino nella. Caf* 
lo» t ùa celio dell' ante- della Rovere. 
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de! quàFe ni un altra nipote Va dà re' gte* 
éizìo più ftcuro. Non credo ». che tornì 
male il riportare qui Ì3 copia della lef 
fera dell 1 ifteflb Cardinal Bembo al no- 
ftro Ugolino* quantunque altra volta fi* 
irata pubblicata dall' eraditiflimo Salvi» 
no Salvini ne* fuoi Farti Genfolafi* per» 
chè agevolmente pofla ognuno , a cui 
perverrà quefto mio Libretto* conofee* 
re , con quale ilima parte d* Ugolino ii 
mentovato Cardinale . 
», Confeffb t Magnifico A*. Ugolino mio* 
9f non avere io giammai fperato , che 
»> tanto onore d* perfona mi venirti di 
pi così poca fcrktura mia , cliente vttt 
fì Sonetto è, quanto mi veggo efler ve- 
ti nuto novellamente d* voi sì bella» 
& si dotta , & sì» piena ifpofizjone a^ 
9 9 vete voi fatta fopra quel mia picco* 
p lo parto. Et dico di più, che non fa- 
ti lamente fete col voftro maeftrevole 
99 ingegno entrato nel» mio afiimoy.' & ia 
9> lui avete feorti minutamente tutti quei 
ti peiifieri y fènza mancarne un fólo ». che 
t» io già ebbi nel comporlo ma quefto 
ti ancora , che voi ce ite avete cotanti 
»t altri belli & lodevoli a maraviglia 
è$ immaginati da voi* & aggiunti fopra 
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* 1 W5e? > cliè fi può grullamente erti ma* 
7 > re> die voi abbiate molto maggior- 
4$ mefite meritato dichiarandolo , fc'tjaa* 
r> fi xol voftro latte crescendolo, che 
n io fatto tion ho generandolo. Deili 
y, qua! voftra non leggiera fatici, & diV 

* iigenza porta iti honorarmi così alta*- 
,> mente tome fatto havete , vi rendo- 
*» Quelle grazie » che ro poflb maggiori 

* renendovimi per quefto di gran Tomaia 
fi debitore , & obbligato . Et rallegromi 

* t>ltre a ciò con voi , il quale coriofco 
,i molto più dotto eflere & fcienziaro di- 
r> venato in quefto mezzo tempo, che 
ir veduto non v* ho* che io non harei 
»• creduto- fe detto mi fofle flato da chi 
*> che fia. Et fpero che in brieve fiate 
» per empire le fperanse di chiunque 
f > più V ama , in rendervi eccellente/ 
„ & (ingoiare a tutti gli nomini* Il che 
„ non potrà eflere lenza bella , e huova. 
ti palma , & della Famiglia, & della Pa*^ 
» tria voftra . Alla qual Patria fi veg- ! 
» gono in quefta noftra aflài travagliata 1 
,> ftagione altri lumi ancora , infierne 1 
r> col voftro accefi , crefcere di giorno? 
» in giorno , & pigliare molto di vigo* 
t> re > & di farsa per più ? & più illu-r 

C 3 ita», 
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ftràrfa. D' una cofa tn quefta voftra, 
* così bella Operetta , & per rifpetto' 
„ mio, & i per v voftro m' increfce : &ci<* 
„ è, che m\avete vie più v c,he non fi, 
conveniva , con la voftra eloquenza, 
9Ì lodato., dorreimi di voi ^ fe de- : 
fl gli uomini corcefiffimi altri rammari- 
* w car fi potefle. Perciocché nè io po- 
n trò cotante mie lodi foiienere : /iè 
„ voi altresì il' voftro , niedefimo giudi- 
„ ciò. (Quantunque per avventura, po- 
m fciachè quefh colpa .da grande ab. 
n bondanza nafqe & d* amore , & di cor- 
„ tefia , nveno ella merita rjprefa «fiere • 
,> .'State fano, & fai uta cerni il noflro dot- 
ato, & amorevole Varchi 
,» I54<S» di Roma .... / 
Quefta f^la; lettera , fcritta,da $ì dotto 
Porporato , può fuppUre^ a qoalunque 
piìi bel panegirico, che in lode di Mon- 
fignor* Ugolino da mente erudita il poi- 
fa dettare. Sarebbe defiderabile cerea- 
lmente t. c h e quello Comento fofle alU 
Ijice, ma non fi fa efiere fiato ftampnto^ 
0, 1' originale efifte nella .Cereria Ma f . 
gliabechiajia, dell* autentici ri del qual^ 
non v f ha dubbio alcuno , non tanto per 
averlo io confrontato sqw 'altri; Scritti 
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ItoàttVt&i et? -eflb Vrgoìto-; cW font) ap. 
preflb gV lUuftrifRmj Signori Martelli à 
'quanto andotà per alcune offe r vai ioni 
fattemi fare dai Signor Dottore Ftr? 
dinando Fojfft •> Sottobibliotetario dellf 
ìnewovara Libreria v riguardanti cer*' 
te correfcroni* delle qtìaìf alcuna In *nar- s 
ghie foto dell' ifteflo -carattere , * alca- 
ne altre fatte 'entro al medefinro Coment 
ro , le quali t>lcne all' effer* artcot que- : 
rte iìe\V iftefla tììàno , fotìb eziandio tósi* 
Tel ig iole-, ed >ancor di NeVe fomenta > 
che fembtenoonon potetfi ^fcrivere, che 1 
all' Autore^, noh folendo all'ere i copiftT 
molto fcrupolofi iti cófe v Xhé> non aV 
terano il feìifo y o che feoti ; tjagtorratiò Ift 
miiuma ofctfrità ;] ' * \ y ^ t .j.y 
Non èranò>ì puri Studi letterari )F 
folo bigetto del noftro tfjfitiwé -MarteU 
ti t ma toellè fcìen*e ancóra impiegava y 
ftarei per dire > *urto il filò' tempo ; on- 
de ftampò ancora Un Trattato del Flup 
fi> v YÌfitiff*«<M< Mate* Wy è lettile titf 
AiyfeiN^ , è' 

,'ji. f ;voi;,(] ^ ov*;iii: . ^na a 

n. (r> QaeA^pcrn >.c^. tire afTeritii 

tata dal Bocciantt net Ca- effere nella Libreria di 

talogò defti Scrittori Fio- Antonie Maitiah cài . 

teatini p. t ri;u^t,« ^. 



Digitized by Google 



40 

upa Traduzione della Storia degli Ani» 
mali d* Ariftotile , con altre Opere Fi- 
fpfofiche, accennate nella tante volte ci- 
tata lettera di Nicolò Martelli a Luigi 
dell' ifteflb cognome , e Famiglia , padre 
cT Ugolino. E 1 da avvertire però, che 
tanto la fpiegazione delia Filqfofia ArU 
ftotelica , quanto ancora la traduzione 
della Storia degli Animali del medefi-, 
nio , vengono, citate manoscritte dal Dot-, 
tor Bifcioni nejla- fua Aggiunta alla Bi* 
blioteca volante di Giovanni Cinelli , che 
ritrovafi MS. nella Maghabednana , ma , . 
che io per non averle potute rjnveni» 
re, credo che^ abbiano patito naufragio. 
. può annoverare in quefto luogo la, 
ita di Majfimiliano Imperatore, che e- 
gli pure ftampò (0 , e che elide ancor 
inanofcritta , non di mano dell' Autore, 
• nella Libreria Mediceo - Laurenziana . E 
quefte fon quelle Opere, che alcune fé* 
condo il Paccianti , ed altre fecondo al», 
c;upi indizi p certi , o probabili , furo.na 
cpmpofte dal nqftro Ugolino, avanti ch$. 
egli fofle affunco al. Yefcovado. 

E ficcome aveva prelò Io flato 
Ecclefiaiiico yveome abbiamo oflervato in 

[i) Ciò appùiftfi dal Wif/ I-^;. ... i 




Digitized by 



princìpio , volle prò wederfi di ì tutte 
quelle iàcre cognizioni , che fono V or- 
namento più nobile di una Perfòaa Sa* >\ 
ora. Credo che ognuno , avendolo ien«i 
tito eccellente in ogni forte di profanai 
letteratura, e nella perizia delle lingue 
Greca , Ebraica , Latina , Tofcana , fc/ 
Franzefe , facilmente fi perfuaderi a» 
qual grado di fcienza. giungefle nella pe- 
rnia delle materie Teologali il noliro' 
Ugolino . Il Mini nel fuo Libro della No<> 
biltà Fiorentina , parlando dei Fiorentini i 
famofi in Teologia » diflè » che „ ave- 
va rive flit* la /acro/anta Teologia sì fat*< 
temente y che. chi diceffe f che fa fiiritoi 
di S. Giro/amo vivejje in lui, non crre*i 
rebbe ^ e per un altro Girolamo de li 
fuQi t mpi -vien predicato da Fra Gio* 
M/chele de* Cavalieri Domenicano nella> 
fua, Galleria de' pontefici dell 1 Ordii»; 
de*; Predicatori^ Lode veramente cmorK 
fica 9 mentre vien paragonato al Dottor 
maflimo della Ghieia Cattolica , e ie O-. 
pere , che da effo fi fa ; eflere fiate conK 
porte , , abbondantemente comprovano! ^> 
che un tal confronto era giufto. Nere- 
tta jlpde gli era data (blamente da i fuoi 

Cpncittfidini, ipj angora dagli efteri, i 



quali fommamente valutavano ft di far 
giudizio , e do trr ma iHs Non fi a bui a va il 
grande Ugolino Marteilkà\ t\xtis que#e Aie 
fcrenftifiche doti ; «la fa pendo, come dot* 
tamente lafciò fcritto ; incelebre M. R»i^ 
Un nel Tuo àureo Libro fopra la maniera 
•di ipfegnare , e xfoVftàdyjre le beUe. irt- x * 
tere^cke tutti.* gli ftudi.di qualunque, 
genere: debbono effere tiirttti olla colti^ 
vazrone del proprib fpnrito* otfnàndolo* 
'dì Vi belle e peregrine ^coginirorti ; al- 
ili riforma de: i « cottami ,,con ttuflervà- 
re qu^l chfe vi è . dì più bello:, ed c&m*: 
plarà^ belle antichità \ài \>iù maraviglio. 
ioMielle òfcienze» pVr divenire umà fat*^ 
tav maniera pìà oneftì , prù faggi e piiV. 
utili-' alla .Repubblica i finalmente ad aflo* 
dare maggiormente la religione y cof con- 
cepire una più guitta-, idea di Dio , hoftró 
amàtiffimb Creatope, e ctJ Areniti 4i> co* 
gaizio*e della ppopirìa \>ktolefcza r e te* 
tmità* é icott -arrendere iVobbiigo^graft»* 
<&> (he boi abbiamo Ai renderci migliti^ 
riuàs i Gentili quali' col pur©> lumei 
4ella retta ingioi» carne- : Virtuofe azioni 
hanno op§ rato > procurando ancora noi; 

l.ìit* i -*.'ì Liuti ti, li 4 ^r.ffj Tifi 

1 1 1) • ViàtiL ^GT: àlfc *" iionit ^cllé fui Stoiia fio* ' 
sh<l* ndla Prcft- rtfitim. 



di praticarle , ma con fine fimto,^ Cri- 
(Jiano i dirette unicamente v on<W t e 
gloria di qael Dio , » cpi folo. dobbia- 
mo ftfcdiare 4i piacere ; fapendo* Ì9 dif* ' v. 
fi» Ugolino Martelli che alla coltivazio-v, 
ne delio fpirito» alla riforma de' colla- 
mi* e ad aflodare maggior mente . la reli- 
gione > debbono eflere diretti gH Àlidi' >t 
e che Tenta di ciò tatca la noftra dot- 
trina diviene una fc lenza , che gonfia (0; 
per quello fi fè conofeere non ic^u per 
uomo erudito*™* ancqra per tiQrtK) bsn 
morigerato, e religiofiffimo^Omlc noe 
è maraviglia , che egli fofle et» faoto. 
per la Aia dottrina* quanto ancora peìr 
la bontà de* fuoi cortami \ ammirata* \;. 

Giunta la fama delle lue virtù a 
S. Pio Quinto Sommo Pontefice > hon 
mancò di, profittare di quefto uomo, e 
lo creò nel IJ7Ì- Veftovo <*> di GraiK; 
deva nella Pròvenià , thiefa Aiflxagàh^" 
dell' Arcivefcovo d' Embrun nel Deifi- 
cato i città # come vogliono alcuni? ; dK* 
ftrutta dalle inondazióni del Varo 

' ( 1) ^aiì Paolo Spktt c^ì foffe ordinato aMc>>- 

ài C#riitK t. 0 li»' '■ '■ riarmcnct Si«©rdut« . - '«tt 
- ' (k) Ndfi è ftató "péf-; » Af*vr 4* : fHél* 

fiWIe fcf itutofe U tiwi- Dìdiouairc Htftortyvrc % 

te dorc-^uamUi èli Qkwltw . L»a « <K> 1 \*' 
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ma che fecondo ì Frttetti Samtodrtatii* 
nel terzo Tomo della Gailia CrjfUana » 
rimane incerto Te dalie inondazioni del 
Varo* g dalle incurfioni de' Barbari» 
o dalla rovina de i monti vicini , fia 
fknafta diftrutta j e il di lei Vefco* 
vo , con T ifteflò titolo di Glandeva • 
rifiede in Entrevanx , piccola città a 
una mezza lega di là da Glandeva , 
fabbricata non molti anni addietro, al 
tempo* in cui fervevano i Fratelli Sam- 
f*artoni . Creato dunque Vefcovo -Ugeli- 
m> Martelli, e cotae vogliono i mento- 
vati Fratelli Satnmattani al luogo cita- 
CO 9 ad iftanza (O di Caterina di Lorenzo 
de % Medici già Duca d' Urbino , Regina 
i; i.i->i' '■ >b i - -«." -di 

ilo. cui per atte flato 
.-di tutti Ji Storici pafsò 
in Francia Caterina dt I 
Medici : età, nella quale non 
par' credibile che dovette 
far quefto paflaggio , oltre < 
ad effe rei teftimoni irre- 
fragabili i quali àfterifeono, 
che i tempi della fuaado- 
lefcenia li ptfsò in Pado- 
va » e, in Firenze , com# 
può ricavarli da quello eh* 
abbiamo detto noi prjjMW 



ri (i) . Vuole i) ,%fc>Vrf 
Con altri Autori Franzéfi 
Pel fuo Dizionario U\o- 
r reo , che Ujrt>fi#§ Mar- 
itili and a ile- in Francia con 
Caterina aU* Medici , Ma . 
non provando il fuo af- 
funto con tefrimonianze al- 
meno probabili • non pof- 
fo io convenire con tuLf/j 
mentre Violino non ave- , 
itbbc avuto più di 14. 
Appi , cho tanti fono dal 
W x ì\ in « ui fa^ue, ai 
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di Francia , la che fembra probabile per 
cagione del Cardinale Francefco % e Mao* 
fignor Giuliana Sederini , che in quei 
tempi , al dir del Salvini godevano po- 
lli in quel Regno* dalla Famiglia de i 
quali di/cendeva dal lato di Madre il 
noftro Ugolino. Creato, difli > Ugolino Mar* 
telili Vefcovo di GJandeva , fe ne andò 
alia fua Sede > dote già , ilecome anco.- 
ra per tutta la Francia f aveva cominr 
ciato a prendere gran piede V Erefia 
Calviniana, e la difcordia Civile , madre 
di taBte guerre » che lacerarono per 
moltiffimi anni quel nobili/Emo Regno, 
e che diedero fomenta all' Erefia , che 
iempre piò fi dilatò. 

Non potea certamente il Santo Pon- 
tefice Pio Quinto fcegliere Soggetto v nè 
più dotto, nè più zelante, per riparare 
i danni di quell' afflitta Diocesi % nè più 
forte per opporfi alle dottrine Ereticali % 
che fi fpargtvano per quafi tutta la 
Francia • Non è facile lo fpiegare , co- 
me egli veghafle fopra il gregge alla 
fua cura commeflb (■) » ora con irru- 
zioni fantiflime , perfeguitando inftancabil* 

men- ; 

(0 Vederi il Tefti- in fine della Vi*» 
monio del F«Hn$t poto ^ . 
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«ence/qtiar altro Girolamo, la nafcen- 
te Erefia, e procurando dal canto fuo, 
che non reftafle, nemmen leggiermente , 
tontaminata la pura -Legge Evangelica •» 
ora con T integrità de i coftumi, talché 
con eroica coftanza non celiava niai di 
iarft argini agli errori , che minacciava- 
no d' inondare ancora la fua diletta Dia- 
celi ; E le tante Omelie fu molti» e va- 
ti argomenti compofte, recitate non, tan- 
to denteo il recinto del fuo Territorio % 
ma ancora fuori di quello % e principal- 
mente iti Lione y e che MSS..efiftono nel- 
la Libreria degl* llluftnffimi Signori iW*r- 
tetti\ dimoftraoo ad evidenza la fua in* 
defeffà vigilanza alia cuflodtf non fola 
dfel fiio àilrttiflimo gregge > ma ancora 
di quelli » eie in altra parte fi fofler ri, 
trovati in pericolo • Ma ora mai la fa- 
zione degli Ugonotti '•{*) a guifa di fin- 
. j. ij w me % 

L.-'^i u • \. ; ' V , ♦ : - * 

(0- Bnna ' q«eOL »Uj ti b»o p rimo de Ut Guerre 

^ticl €alvj«i(ti , i quali Civili di Francia, bea 

£ cognominarono . Vgonot- vero però, che ci c una 

ti , perche facevano le lo- gran difeordia tra gK Set*- 

fO adunai tleUe Città di tori /opràT Etimologia. <tf 

Tws . in certe fotterra- quefto nome; ma la r»is- 

«e caverne,, yicino. alU rita opinione femori te 

Porta . the 'fi • tfrìarmiva * plaùfibile - < 

* Vedi il Pnvilé nel - ~* -~ • — 1 
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me ,, clie dalle ni oh tane-, acque Jngroflkta 
abbatte,, e rovefcia ogni oftacolo , che 
litirdl in parte il fu© iropetuufo corion, 
e sdegnando, l f anguftia 'degl* importuni 
fuoi argini, fovra * questi i orgoglioso, 
fi porta », ingroiTato dal favore di perfo- 
edggi potenti diveniva di giorno, in giof- 
bo più formidabde , né v' era riparo al- 
cuna, che vafeffe a ritenerne T incet- 
to.. Imperciocché impegrtatifi in. efla <4«- 
rigo Re di Na v a r ra , efee- poi divenne 
dirigo IV V Re di Francia? nel \%%$y pri- 
mo Principe della Caia di; Barbone % ed. 
» Principe di "Condì Aio fratello » : era di- 
venuta quefta Fazione così potente , *4 
avea talmente metto lòtto fopra; ili Ràr 
gno di Francia che non era , poflìbile^ 
per alcuni Vefcovi. iL : mantentrfi, Cmm 
©die loro Diocefi Ed in fat^ tocqò .* 
Mwjignore Ugolino la dolor ofa forte 4i 
frgg^ * 9 ual ' altro, Aunafio^ d$L ftp 
djiettiffimo gregge. ^ là, che .feguì 

cioè- fei anni dopo la faa^ckzioofe 
al Vefcovado- di Glande va y cqine appa- 
re da ot MS, predo giMlMrìflml 
^Signori Martelli • 

Non fi può efprimere qoaBtOvfbfle 
fentlbile ; al buon Yeftovi) , Vjrplinjo<, 

trop- 
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troppo per lui ctudel neceflita di dover- 
li allontanare da quei popoli, per i qua- 
Jj coiifervava un amor renenffiroo . Erti- 
le pertanto dalla fua Diocefi , fe ne 
venne a Firenze fua Patria , facendo la 
4aa maggior dimora in una fua Villa a 
Vitiana i della Potefteria d* Empoli . Non 
pa flava per quello oziofo il tempo del 
fuo efilio , ma rivolfe torto il fuo animo 
a quegli ftudi letterari, che da giovane 
aveva tanto coltivati, per onefto diver- 
timento ,i e per ifpendere utilmente il 
tempo , giacché non poteva impiegar*! in 
fervido delia fua Diocefi , e allora fu 
che diftefe il Comento ali* Ode a. iil>. 4* 
di JQ* Orazio Fiacco , con tal dottrina e 
giudizio, che ferve il leggerlo per co- 
nofcere tofto , quanto egli fofle-. erudito , 
e ineerpétre penetrannfiìmo de i fenti- 
menti de i Poeti: che che ne dica An- 
drea Scotto nelle Note ad Prodi cbreflo- 
mathiam*. Quefe' Opera fu da lui pub- 
fclicata nèl i$V* con le (lampe del munr 
ti, e dedicataci Gran Duca Francesco L 
E la Tua opinione nella fpiegazicme ^e i 
Poeti era così valutata, che il loffio non 
trascurò di riportarla parlando del Me- 
tro d' Orazio nel Lib. $. delle fue SW- 



i 
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ticarum Inflituthnum . Frattanto il Pon« 
tefìce Gregorio XllU fi difponeva di por 
line a i lamenti degli Agronomi inten- 
denti fopra gli feoncerti del Ciclo Sola» 
He , ed eflendo dubbiofo fe doveanfi le- 
vare dall' anno dieci» o tredici giorni, 
ne ricercò il parere degli uomini più 
valenti in Aftronomia . L' inflancabile 
Monfignore Ugolino come valente Aftro- 
nomo compofe una non meno elegante , 
che dotta Orazione de anni integra in 
integrum re flit ut ione ad UluflriJJimum , 
& ReverendiJJimum Guglielmum Sirletum 
Cardinale?» , che fu ftampaca in Firenze 
dal Giunti nel 1578. nella quale dimo- 
ftra , doverfi piuttofto togliere dall' an- 
no tredici , o quattordici giorni, che 
dieci, e che in confeguenza fi dovette 
ridurre Tanno piuttofto a norma dei 
tempi antichi di Giulio Ce fa re > chea 
norma de i tempi del Concilio di Nicea. 
Unì a quella un* altra Opera intitolata 
Sacrorum tetnporum affertio , dedicata a 
Lodovico Martelli fuo fratello, Canonico 
Fiorentino . Quale impreffione facefle nel* 
.1* animo del Pontefice , o degli Aftro» 
nomi di quei tempi, 1* opinione di Monfi* 
gnor e Ugolino, non lo sp j è ben vero f 





D 
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che piacque il togliere dieci, giorni , edt 
it fare ufo d K un Calo inventato dal fìu 
tnofo Luigi Lilio Verouefe , col farne 
perà alcune lievi mutazioni. Se un cai 
cooipenfo foffe il migliore» ne lafcierò. 
la decifione a gl4 Aftronomi. Quel che 
k> poffo dire fi è > che ficconie Monjigno* 
te Ugolino aveva propofta la Aia opinio- 
ne con quella umiltà , e foggezione , 
che a lui conveniva verfa la Santa Se-» 
de i non fi legge, che egli ne fentiffe 
•r minimo difphcere: anzi, fidato che 
fu il dóverfi togliere dieci giorni dal- 
l'^ Ottobre dell' anno 1582. affinchè I* E- 
quinozio di Primavera tornaffe a* 21, di 
Marzo , fecondo la determinazione del 
Concilio Nic"en«> ed ordinate, altre rego* 
le da oflèrvarfi , per non cadere in fu- 
turo ne i roedefimi feoncerti , e pubbli* 
catane a qutlV effetto il dì 34. Febbra* 
io* dell* ifteflo anno X582 uoa folcane 
Bólla del ^ Pontefice mentovato , fubito 
JWonJignor* Ugolino abbracciò non folo 11 
Pontificia determinazione , ma ancora fi 
difpofe a <lrilendef^ un Libro , per V itu 
xelligenza di quello nuovo Calendario » 
^lie dal Pontefice GregBvio XUh prefe 
il nome di Gregoriano , J ntl tempo, che 

egli 
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agli ii ritrovava m Lrorfej ih cafa di 
Monrtgnor Ottavio Bandirli Abate di Ca* 
fanova,e Referendario Apoftolico, a cui 
indirizza ^ diftefò apporta per inftruirc 
i buoni ( come egli dice ) e /empiici 
della Tua Diocefi ( giacché con la viva 
voce non potea fi rio ) acciocché o no» 
cìertero retta , o averterò che rispondere 
alle malediche voci degli Eretici, a i 
quali, come dice un dottiamo Scrittore 
de 1 noftri tempi , il beilo, e il buone* 
procedente da Roma , non fuole aver la 
fortuna di piacere . Quefto Libro adun- 
que , che egli intitolò La C&tavt del Ca- 
lendario Gregoriano , fu frappato in Lio- 
ne nel i>8j. in ottavo pag. 361. fenza 
Ja Dedicatoria , e alcune ConfiderazJoni 
principali di quefto Libro, che fono in 
tutto* pag. 30. dimoftrano guanto Monfigno* 
ve Ugolino forte efperto nelle col* Aftro* 
nomiche $ e quanto forte fornito di tutta 
quella erudizione, che a un tale ftudio 
appartiene ; efli-ndo di più corredato di 
molti teftiraoni Ebraici „ e Greci, Jingue* 
che , come ho detto di fopra, poffedeva 
in fommo grado. Lo che morte Claudi* 
Bv • Verdicr a comporre un Endecafilla- 

D x ho * 



bo in lode deh medfcfime , che feggefì 
ftampato in fine di queft* Opera . 

Non 6 contentò {blamente di qae- 
fto, ma ficcome era indcfeflb nelle ftie 
fatiche , diftefe ancora varie Queftienh 
Teologiche, rifguardanci la celebrazione 
della Pafqua, le quali in boaze efiftono. 
manoferitre nella Libreria di Aia Fami- 
glia, unitamente alle tante Omelie ri- 
cordate di fopra : E fe mi farà poffibile 
il poterle trascriverò , fpero di liberar- 
le da quell* imminente naufragio , che 
minaccia loro il Tempo* confutatore di 
tutto* E per rimediare il meglio, che 
poteva all' Erefie , le quali , come fi ò 
avvertito di fopra, infettavano la Fran* 
eia, mandò alla luce un'Opera intitolata 
Expofetio primi Pfalmi Graditaliiim in- 
Hta propbettcum [enfant completum ,ai li' 
luflriffimum , & Reverentiìffimum S. Ei 
Cardinalan , & Legatum Apufiolicum Io - 
annem Francifcum Morofinutn , (rampata 
da Bartolommto Serwarttllt nel 158*- CU 
Prefa poi occafione dal Libro, che ave- 
va comporto per V intendimento del Ca- 
1 leu- 

(1) Vciifi Ànfnio Pof- Sacri par. $4. (Vampata & 
fevin§ X. *, a Aftartm Vcnciia nei *6o6» 
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lefidsHò GregoYiaìro, fplegò il dtfficilif- 
•fimo paflò di Cicerone , che incontrai* 
snella Èpift. XV. del Lib* 6. delle Fami- 
liari f in una lettera al Canonico D. An- 
tonio Bentvteni Fiorentino : e un altro 
jnire deh" ifteflo Cicerone nella prima 
lettera ad Acticum , indirizzandone V op- 
perà a D. Dionrfio Lippi Pievano di Ca« 
ilei Fiorentino , che viene citata mano* 
fcritta dal Bifcioni neH* Aggiunta alla 
Biblioteca Volante del Cineili t ma che 
ha corfo 13 difgrazia di fmarrirfi . Non 
* fmarrita però V Opera , che egli fece 
de ex pe dita difeendi rat ione ad Aufoniì 
Poetae Carmen infcriptutn de Demojlbene > 
dedicata alla Gioventù Fiorentina , la 
quale <ì ftampò in Firenze da Bartoiotn- 
meo Sefvnartelli 159 1. E r dal Catalogo 
della Libreria del Tuano appari/ce , ave- 
re egli ftampato nel 1 590. preflò i Giun- 
ti una Lettera latina , nella quale illd- 
flra alcuni luoghi di Cai pumi 0 f o Cai- 
fumi 0 , e Netnefiano , ambidue Poeti 
Buccolici , che vi fièro nel temo Secolo * 
Avvi inoltre memoriaf , efferci ftati di 
lui alcuni manoferitti contenenti un Poe- 
ma de Vtrgim 7 e un Epigramma nella 

D 3 mot* 
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morte del Principe di Condè , e Tedici 
Lettere a Ruberto. Titi dal 1585. al 159* 
e un Trattato de Vmbr* MarQni una ; 
ma di tutto quefto uon ci refta altro» 
che depurarne la perdita % 

Non è da {uflarfi fotto fìlenzio I* O- 
razione , che egli fece nel!' occafione 
della folenne Traslazione del Gorpo di 
S. Autonino Arcivefcovo di Firenze (0, 
a cui intervennero quattro Cardinali , e 
diciannove VVfcovi , fra i quali Lodovico 
Martelli Vefcovo di loppe , e Coadiu- 
tore di Chiufl, Fratello di Monfignore 
Ugolino , e il Gran Duca Ferdinando L 
con Cri fistia di Lorena fua moglie , con 
moiri altri nobUSlfimi Perfonaggi, i quali 
fi ritrovavano in Firenze, per onorare 

le 

• 

(0 II Corpo di San- fluente fattali usa http, 
€0 Antonino era fhto fot- folenne . e «agnifica prò. 
terra dalia parte finiftea celEone per la Città , fu 
del Coro di S. Ma,cco di collocato nella Cappella 
juefta Citta di Firenze de* Signori Sahiati in S. 
jireffo la fepoltura de i Marco di Firenze ricca-, 
Frati , e dopo, effere ftito lacnre adornata . Vedi la de- 
riconofeinto il dì ir. di fcrizipne della Traslazione 
Aprile dell'anno ed di S. Antonino del Padre 

efpofto pubblicamente in Tommafo Bòninfegni ftara- 
Chiefa il di S. di Maggio pzta in Firenze dal 
dell' iftcfc; anno , il giorno méttati nel J jSo. 
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le mozze de' dominati ÌPrlnctpì . Què- 
ita Ora sfato fi trova ftampata pfeflò il 
Sermartelli V arino i$8$. con il Procedo 
di effa Traslazione , e una definizione di 
*<!à, fiuta dal ?> Matteo Tommaso Bonito 
fegni , che pure rammenta quefta Ora- 
zione ; fìccome ancofa Fra Gi$. Michele 
de* Cavalieri nella Aia Galleria de' Pon- 
tefici Domenicani ; fu petciò dipinto dal 
^ajjìgnani nella Cappella di^ S. Antonino 
in S. Marco di Firenze in pulpito, con 
i Ritratti d* altri Perfoniggi > tanto Ec- 
fclefiaftici, che Secolari, tutti al natu- 
rale - 

Torna in acconcio mquefto luogo 
ìì dire , che fono fiate fcritte lettere 
da S. Filippo Neri a quefto tafigne pre- 
lato, e che di quefte fé ne conferva 
Una manoferitta predo gl* lllurtnflimi Si- 
gnori Martelli , firmata da detto Santo, 
con la data de' 29. Novembre 1591, 
dalla quale ricavali f che potefle aver 
procurato predo il Pontefice Intiocen* 
zio IX. la renunzia della Chiefa di Glan- 
deva> per i hifogni della quale t forfe 
per la fua et* più che fettuagenaria f 
non Ci riconofeeva aver quel vigore , e 
... lì 4 qucU 
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quella robuftezza , che aveva dimoftrafò 
:per il pafftto , opponendoli a i fieri af- 
lalci dell' Erefie. Quella lettera fi ri- 
porterà in fine della Vita (0, perchè 
.vedali che (rima faceva S. Filippo Neri 
del noftro illuftre Monfignore Ugolino- 

Sgravatoli pertanto del pefo della 
Aia Diocefi, feguitò a menar, vita quie- 
ta in Tofcana , e particolarmente in quel- 
Ja fua Villa contigua alla Chiefa a S. Mar* 
tino a Vitiana , vicino a Empoli , dove 
finalmente carico di meriti pafsò a mi- 
glior vita , con aver lafciato di fe me- 
moria gloriofa , ed immortale , il dì pri- 
mo Novembre 1592. d* anni 74. e un 
mefe. E ficcome volle efler fepolto nel- 
la fuddetta Chiefa di S. Martino a Vi- 
tiana, il di lui Fratello Lodovico Martel- 
li Vefcovo di loppe, e Coadiutore di 
Chiufi, non tanto per dare un pegno de! 
fuo tenero affetto , quanto ancora per 
decorare la memoria di quefto illuflre 

Fra- 

( 1) Qoefìa lettera tan- Beati Fiorentini , fatta d'al- 
to più volentièri ripor- I' eruditi Ifimo Signor Ca- 
i3u , perchè non apparifce nonico Èìfciént» e ftathpatm 
nella raccolta delle lette- in Firenze da frénctfc* 
re fcriuc da i Santi e Moiicki i7$tf. 
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Fratello , fece mettere fopra il di lui 
Sepolcro una Lapida di marmo con li 
feguente Infcrizione . 

* * *• 

i • 

D. O. M. . t.! 

Hugolino Martellio Pattici o FlorenU ì 
Eptfiopo Glandatenji Romanorum Antiflitum 
In Vrbe 9 & in Galli is grati 'fflmo, Litterarum 
Et negottorum corniti , Gallica > t Tbufca * 
Latina* Graeca , & Hebraica eloquentia^ 

Ac Littens bumanioribus Pbilofopbiae % 
Sacraeque Tbeologiae , ac vitae Innocentia , 
Morumque fnavitate claro 
Vixit An. LXXIV. Menf I. Obiit 
Kalendis Novembri* MDLXXXXU. 

Ecco quello» che ho potuto raccoglie- 
re intorno alla Vit$ di Monfignore Ugo* 
lino Martelli Vefcovo di Glande va , il 
quale quantunque fofle già celebre per 
alcune dotte Opere» che di lui fono al- 
la luce > tuttavia , per dargli maggior lu- 
ftro , per le tante altre inedite » le qua- 
li efiftono nella Libreria di fua Fami- 
glia , e per quelle > che fi fa aver* eflb 
compofte, ne ho voluto diftendere il pre- 
fente Elogio, acciocché fempre più glo- 
liofa fi confervi prefTo i pofteri la rac- 

D 5 mo- 



moria di unFiglìo » * cui per !e file ra^ 
re virtù deve obbligo grande tutta U 
Cafa fua; di un Cittadino, che per lai 
fua erudizione , e per la cognizione del- 
le Scienze umane , fa T onore della Pa- 
tria ; di u» Ecclefoftico , ehe per 1* in- 
tegrità de 1 fuoi collami fu di luce , e 
di efempió a gli altri r di un Vefcovo fi" 
talmente, che per la fua facra dottrina % 
e per lo zelo della religione , meritò d* et- 
fer coufiderato qual altro S. Girolamo. 
Ia di cui anima gode adeflb il frutto 
delle fue fatiche > e fvelato gode quel 
Vero , che folamente adombrato in Spec- 
chio, e rra il velo degli Knignri nafeafo* 
feorgeva in terra. Rallegrandoci frattaor 
*o con efla f che 

In sì f amo fa ifloria 

* La/ciò il fio nome , onde or su frale felle 
Rifplende ornata <f immu tai memoria* 
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Opere ftampate 

DE Anni integra in integrai* reftit** 
rione ad Ulnari ffimum 9 & Revè* 
rendi jjìtnum <xuglielmum Sirletum S. R. E. 
Cardinalem . Florentiae ex Bibliotbeì* 

lunata 15 78. - 

' Altra Slmile a quella , che dite : Sa- 
crorum Temporutó affertio ad Reverendi^ 
wutn D. Lodovicum Martellata fratrem \ % 
Canonicutn Florentinum , che neìl' EdiziO* 

ne di Lion* 15S2. va troica alla prece-* 

. dente . 

In Odem fecundam lib. 4. Carminum 
H or aì ii Flacci Commentati* ad Se* 
renifs. Franti fcum Mèdie, Mi D. E* Fio* 
rentiae ex Officina hnilarum i$79* 

D 6 li 
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La Chiave del Calendario Gregoria- 
ficj al R. M. Ottavio Bandini Abate di 
Cafanova f , e Rtfefendario Apoftolico : 
in JLione i S t } . 

Expoftio^ pr imi l fa Imi dm duali um 
iuxta proftbeticum fenfum completum y ad 
%lÌbftrtjfirtuTh % Ì? Reverèndi fimum S. R. £. 
Carditralem, & Legatum Apoftolicum Io* 
annem Francifcum Murojinum , apud Bar* 
tolommeum Sèrmartellium I588. 

Sermone /opra la Traslazione del 
Corpo di £~Àiitoniho' Arcivefcovo di 
-FfrènzeirFirenze apprettò Bartolommco 
-Sermaftclli r „. ., \ 

,11 ... Hprftòlà f in qua Cai fornii & Neme- 
Jiani. lo£t„ aliqu 'r illuftrantut . Fiorenti ae 
apud Iunttas 1590. . - > 

• v . Qè^expedi'tà dif endi ratione ad Au- 
fohri Poetae Carmen inferi ptum de Demo* 
,,jlbene Cmtltieyitatio ìuventuti tiare mina e 
fub Etr.uriat . M, Duce Ferdinando Medi* 
^ce Mufarum fimdiofae dicata . Fiorenti ae 
apud Bar tolommeum Sèrmartellium 1591. 

Dèi Bullo, e Rifluflbl 
- -del. Mare 4 v .v . j ,... \ . I Cucite fi d«mo 

*iA .YiA di. Aftaffimiliano ( Q* 11 
Imperatore* L . \{ \ : 

O ò C Mar* 
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MarciTullii èkinm iocus tH Èp.iì. 
fexti lib. Familiarìum exùlUatus ai ^ 
mtnum AntoniuiH Bémvtmutn Canontum 
Florentinum ( quefta Lettera va fbm pa- 
ia con 1' Opera intitolata Chiave del 
Calendario Gregoriano* ^ . . > *i it 

Alcuni Sonetti riportati dal Varchi 
nella prima parte dé* Tuoi da carte 88. 
a carte 92. i 



■ wm - w 



Opere mano feri f tè ,' che e fidano nella ' Xt; 



Omelie Tofcane fatte "1 
nel 1580. ; - !i : .<ì 

Altre fimili Tòpraf il f 
Sacramento dellà Pefciten- 4 - < • — 
isa bel l r 5§Ì t 1 * - «'.;'.a*.& 

Altre Omelie fopra il 
Simboìo degli Ambitoli , 
Orazione Domenicale, e Sa- 
lutazione Angelica. - 

Altre limili fatte in 



Tutti M&iNi 
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Altre di Teologia Do^ 

gamica,, !.. . . 

, Diverfe Queftioni di \- t . 
Oologia Do 6m aeica la^- 
maggior parte rifguardan- 
ti la Celebrazione della 
tfafqua. _ 
Sermoni divertii 

Dominici Gualhertì bollori s Serbar 
mei in fi. loannis Apofloli Apocalipfi»* » 
& B- Pauli Apofioli EpifioUs ad Roma* 
"itos annotatiùnes \ quas exftribendas cura* 
vit Hugolinus Maneliitts Epifcopus Gian- 
>devae . r / £ì Ji ^ .. • • 

Lettura Topra il So-"J L; 
netto del Cardinal Pietro l 

Bembo , Verdeggi ail[ 4p~ I 
pemin la fronte, eU pet- l Q^fta efift* M 
\ Q% recitata nella .Sacra > 
^ccjideinia Fipir^ptina fot I 
to.il Conrolato^d^ { Barro- I - 
lorameo Panciatichi. . t j J 



» * . * » - 
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Altre Opere manofcritte, te quali o fumi 
• fi credono fmarrite , f»a che vitro* 
vah fi notate nel Cataloga > che nefiL 

• ce il Sig. Dottor Biftioni nell % Aggiun- 
ta alla Biblioteca Volante del CinellPi 

- che MS. efijìe nella Magliaie chiana* 

In Qj, Moratti PlaccT 
Carmi num Lib. fecandum 
Expofitio Hugolini Martelli 
Od. 5. cum initio 6. 

Un quaderno in Lib. 
4, eiusdem ♦ 



Si potrebbe du- 
bitare fe quel 
Commentar tum 
in Odts Horn- 
tu , che io non 
ho potato tro- 



notate ne i qui 
accenna 
ferità 



Expofitio in Odes fe- 1 v*re, datoci pec 

candì libri primam , & f pubblicato dal 

ter ti am ( auae tuli ano Me- l ************ 
teittam y quae lituano me ndcffe tutte 

dtct tnjcrtbttur . ^ Quin- j que ik , che fona 

Qam ( quae ad Antonium I 

Bracci um ) & dee imam]. 

qutnSam ad Angelum Nic» 1 

coi Unum Card/nalem. J 

Enarrationes in Sermones eiusdem « 
Marci Tullii Ciceronii locus in Epi/i* 

prima ad Atticum corre 8 us , & explica* 

tus per Hugolinum &c. ad *• D. Diony* 

fium Lippum Plebanum Cafiri Fiorentini « 
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Poema de Vtrgine > & Epigramma i» 
porte ftiwpis Condei * 
^. $e#;i Lettera a Ruberto Titi dal 

Explanatiù Pbilofopbiae Arinoteli- 

a Traduzione della Stori? degli Ani- 
mali d 1 Arrotile . 

Un Trattato ie Vmbra Maronìana 




• - ALT* 
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autori! 

CHE HANNO FATTA ONORATA MENZIONE ' 
DI MONSIGNORE 

UGOLINO MARTELLI 

D E I Q^U A L I 

« 

Alcuni vengono citati nella Vita . 

• • » » « • . 

IL Poccianti nel Catalogo degli Scrit- 
tori Fiorentini pag. 167- così ne par- 
la , Hugolinus Martellus , Vir moribus > 
ir litteris ornati ffimus , in rbetorica po~ 
litiorique Ut ter atura erudttijjìmus , Phih* 
fopbia vero, ac Tbeologia optime excul* 
tus , ob quas pra*fiantiflìm a $ virtutes a 
Pio V. Pontifice Maximo probornm Viro* 
rum peracuto extimatore , gravique Cen- 
fore % Epifìopus Glandatenfis defignari com. 
meruit .......... <^ ut optimus Pa» 

fior prò grege fibi commijfo vigilans con* 
tra Haereticos 9 & verbis , & rebus > 
acerrime , & confi antijpme infurgit . 

Paolo Mini nel fud Libro della No- 
biltà Fiorentina , ove difcorre de i Fio- 
dentini famofi in Teologia, coli ferirei 

0 fio j 
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Onorato ( cioè luogo fa mofo tra* Teolò» 
gi ) lo merita Giovanni dì Marcello Ac* 
tiaivli e onoratiflìmo Ugolino 

eli Luigi Martelli , Ve/cova di G land èva % 
il quale ha colla perizia delle Lingue f 
colla parità dello feritore > e con la no- 
tizia non meno delle cofe naturali -, che 
delle divine , ve flit a A* facrofantà Tiolo* 
già sì fattamente*, che chi diceffe % che lo 
fpirito di Girolamo vivejfe in lui> non er» 
rerebbe » 

Gio. Michele de* Cavalieri Pome* 
nicano nel Toma fecondo a c. 164. del* 
Ja fua Galleria ite* Pontefici deli* prdine 
de* Predicatori , ftampaca io Benevento 
nel 1696. parlando di S. Antonino Arci* 
vefeovo di Firenze » e fuflèguentementc 
della di Jbih Traslazione , così parlai Vi 
fece il panegirico quel v'inumato Ugolino 
Martelli , Patri ao Fiorentino % che per 
le fue rare virtù ebbe il Vefcovado di 
Gian deva + . . . per. la cognizioni , é 
perizia delle lettere umane , e divine f 
< delle lingue Frane e fe p , Tofana % Lati* 
ma* Greca, & Ebraica , filmato per un 
altro Girolamo dei fio Secolo, e per la 
fortezza del fuo petto* con cui fi oppa* 
fi 49' futi dQttijJìmi + * jàntiffimi ferita 
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ti agli Eretici , nel tempo de tV Ere fi a 
di Arrigo IV. e per lo difintereffe f 
pazienza , colla quale [offrì /' efilto , ac- 
clamato per un rinomato Atanafio ridila 
Francia » • : ; 

Gio. Michele Bruto nella Prefazio- 
ne a Piero Capponi della Aia Storia Fio» 
rentina $ ftampaca in Lione nel r$6u co* 
ti fcrive : Cuius Huminis tefiimonium 
( cioè del Martelli ) cum tanti a me 
fiat , quanti illius virtus , fidesque poftu- 
lat ( ea autem non efi illius nobilitai 
maior 9 gloria maiorum , eruditio , Ugni** 
fio rerum maximarum t atque ufus , qu a* 
tamen in eo omnia Junt fumma ) n un du- 
bito quin ip/è facias plurimi. 

Antonio Poflevjno Tom. 2» Appa* 
ratus Sacri pag. <Hk dell* edizione di Ve* 
nezia del 1606. 

Gio. Mario Crefcimbetii nelP Morii 
della Volgar Poefìa , ftampata in Roma 
idp8. pag. 2pi t 

Iacopo Gaddi Part. de Scriptori* 
kus non Ecclefiafiicis V- Martellus . Vkt 
Demoflbenci > • i < 

Tullia di Aragona , che gli fcrivà 
un Sone c to , che è tra le rime lue ftam* 
pato in Venczi* utl s{49« \- 
^ Ri- 



** 

Ruberto Tilt neHa Tua Difcft dei 
luoghi controverfi lib. i. a c. il. 

Annibal Caro nella prima Lettera 
del primo Volume ftampato in Venezia 

1574- 

Antonio Magliabecfei nelle fue An- 
notazioni . 

Natale Aleflandri nella fba Stori! 
Ecclefiaftica Secolo XIV. e XV. cap. f. 
artic. 21. 

Giovanni Cinelli nella Part. z. Scan* 
fia 8. della fot Biblioteca Volante. 

Francefco Verino in una Efortazione 
a* Giovani inferita ne* Tuoi Difcorfi delle 
marivrgliofe Opere di Pratolino, ftam- 
pata in Firenze nel 1576. a c. S8. 

il Canonico Salvino Salvini ne* fuoi 
Fafti Confoiari , ai Confolato d' Ugolino 
Martelli. 

Il Padre Negri nella fua Storia del* 
li Scrittori Fiorentini . 

Niccolò Martelli nelle fue Lettere 
Campate in Firenze nel 1546. a c. itf. 
*7- 4J. 

Pietro Aretino nelle Lettere » che 
fcrive a Morifignore Ugolino. 

Benedetto Varchi nella prima par- 
te if fuoi Sonetti a c# $0. ce. 

*:JL Caf 
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Cario Strozzi in una lettera /critta 
a Ugolino del libro ftampato in Venexia 

Pier Vettori in due lettere fcritt* 
al Varchi MS. é in una a Paota Magno- 
u> ec. \ 

Il Voflìo nel Hb. »• delle fre ito* 
ticarum Inflitutionum . ■ • \ 

I Fratelli Saromartani nel Tom» j 4 ' 
deHa Gallia Cbyifiiana, ove parlano del- 
la Chiefa di Giandeva «. 

Fra Raffaello delle Colombe Domeni- 
cano in un fuo Libro, ftampaco in Firenze 
1589. apprettò Gorgio Mafefcotti difbor- 
rendo della Traslazione di S. Antonino * 

II P. Tom ma lo Boninfegni Domeni- 
cano nella deferitone delia Traslazione 
del Corpo di 5>~ intonino, ftampata in 



Dow Silvano Rszzi nel Libra defl$ 
Vite de'SS. e BB. Tofcani ac.760. To- 
nio pr. ftamp.in Firenze 1629. dal Sermar- 
teili , e nella Vita di Benedetto Varchi* 

Claudio Dn . Verdier \o celebra in 
un fuo Endecafillabo . i . 

Moreri Dtàhnaìre Hiftoriqm 
Martelli. 

Bayle Dift, Cric, a. Edit. nei. 
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DELLA LETTERA 

* ; SAN FILIPPO NERI 

Sottofcritta di proprio pugno del medefi- 

-i tìiQ<*sNlQnfignore Ugolino Martelli , ac- 
qui fiata nel 1 70* Jllttftrifs. Sig* 

s. Sevat. Bali Niccolò Martelli ; fatta ri- 

-iiCfiHitfcere in Roma dall f Jlluftrifs. Sig. 
Abate Domenico Martelli dt lui figlio* 

/ c<infr antan dvla con altri ferì t ti indulti- 
s P0ti\ del Santo ; ed autenticata con let* 

-, ter* foniate da Monfignore della.Gbe* 
rardtfi* Arcivefcovo di Firenze > i* 

.quale in un de cor ufi Reliquiario tonfer- 
vaJi. pre.Jfo gV 11 lufiriffimi Signori Mar* 

Ouì^ éarrcà il foQrlia dove eri il titolo - 

•oT vo:-V ,5 :: I 5 i' • / ' 

•c^A' CQnofqenza f che io ebbi di VS» 
; iUuftriffima io Roma, fu una ramine, 
jitonutea ili quella, che iQ avevo avuta 
in Firenze di lei in cri affai teiera, 
quale ■amai, fempre » & amo per te Aie 
rare virtù, e nobili talenti , che è tra- 
cima a • Iddio fiorarli , & quello officio 




fac- 
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fatta per la fua con il donò di così de- 

gna opterò fatta da lei hi così utile , e 
fmtcuofo ozio, òon/olo ha ravvivato nel* 
Ja memoria queir affetione; e fvifqera» 
tezza , che li porto * fc bene non creda 
era bifogno, ma abco apportato Qcca- 
fione d' augmentarla > come gli amori f 
che fi portano in ouefta vita anco ver- 
1 jfteflb Iddio ^ fi poffbno, e devona 
fempre augmemare . Mi fouo rallegra- 
to, che fi fia fgravara del pefo della fua 
Chieto * perchè cosi ha giudicato H me- 
glio , lìehbene per il bilogno di *<&j & 
fuoi luciditi tauro bilbgooft di vigilie t 
e Cattolico Paftgre,!' harei defiderato in 
efla . Ma credo che Iddio refterà anca 
fervito così , perchè con V opere , e 
prefenza corporale fu pp li ri il fuo fuc- 
cefTore ,M lei non d^fl minore aiuta 
con le fue fante orazioni,. & facnficii 
all' iftefij bifogno come fo che fa per 
quelli della Chiefa uni verfale alle qua.* 
li anco ràxeomando me ftefl'o { e quefta» 
Congregazione, quale tutta porta molta 
affezione a VS. Reverendiffima , & in 
particolare il Padre Baronio, & il Pa- 
dre Pozzi , quali infieme con me gode* 
ranno il frutto delle fue fatiche, che è 

pia* 



7* 

piaciuto mandarci , rendendogliene infinite 
grazie, e pregandoli da noftro Signore 
Iddio augmenro delti fuoi doni , & favo* 
ri con molta reverenza li bacio le mani » 
t Di Roma il di 29. Novembre 1591. 
• Di VS. Molto IUuftr. e Revcrendifs. 
* 

-' J Servo nel Sigmre 

< Filippo Neri . 

] Metro poi 

Al Molto Illuftre & Rev. Sig. Padron 
- mio Ols. Monfignore Ugolino Martelli 
t Vefcovo di Glandeva . 

» A Firenze • 

C i » • • • 
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